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PREMESSA 

La Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito VIncA) è un procedimento di carattere preventivo introdotto 

dall’art. 6 comma 3 della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, con lo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti attraverso 

l’esame delle interferenze di piani e/o progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle 

specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionare eventualmente l’equilibrio ambientale. 

In ambito nazionale, la VIncA viene disciplinata dall’art. 6 del D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120 che ha sostituito l’art.5 

del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della Direttiva “Habitat”. 

In base all’art. 6 comma 1 del D.P.R. n. 120/2003, nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere 

conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria (pSIC), dei siti di importanza 

comunitaria (SIC) e delle zone speciali di conservazione (ZSC), facenti parte della Rete Natura 2000 (RN2k), 

istituita dalla predetta Direttiva. Si tratta di un principio di carattere generale tendente ad evitare che vengano 

approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto con le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie 

di interesse comunitario. 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che, vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani territoriali, 

urbanistici e di settore, compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti. Anche i piani di gestione degli 

stessi siti RN2k e, in Abruzzo, i piani di assetto naturalistico delle aree protette regionali eventualmente ricadenti 

nella RN2k, sono soggetti alla procedura di VIncA, almeno a livello di screening. Per effetto della Legge Regionale 

28/08/2012 n. 461, la valutazione delle opere e degli interventi ricompresi nei punti da 1 a 4 della lettera b) del 

comma 1 dell’art. 1 della Legge Regionale 13/02/2003 n. 2, come quello oggetto della presente VIncA, sono invece 

di competenza comunale. 

Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere in ogni caso redatto secondo gli indirizzi dell’Allegato G al 

D.P.R. n. 357/97, aggiornato e modificato dal D.P.R. n. 120/2003. Tuttavia, il percorso logico della valutazione 

d'incidenza è delineato nella guida metodologica "Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 

2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" 

redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea - DG Ambiente.  

La metodologia procedurale proposta nella guida consiste in un percorso di analisi e valutazione progressiva che 

si compone di 4 fasi principali: 

 

1 V. nota della Regione Abruzzo prot. n. 7378 del 02/10/2012 ai Comuni d’Abruzzo 

http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/legislazione/decreti/docs/dpr_12_03_03.pdf
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/legislazione/decreti/docs/dpr_08_09_97.pdf
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/vi_indirizzi.asp
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- FASE 1: verifica - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito RN2k da parte di 

un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 

all'effettuazione di una valutazione completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

- FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del 

sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle mitigazioni eventualmente necessarie; 

- FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 

raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 

- FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 

bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 

presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse 

pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale e molti passaggi previsti 

possono essere infatti seguiti "implicitamente".  

Inoltre, i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, bensì consequenziali alle informazioni e ai 

risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della Fase 1 indicano chiaramente l’insussistenza di effetti 

con incidenza significativa sul sito, l’iter valutativo può concludersi senza passare alla Fase 2 e seguenti. 

Il quadro suesposto è stato oggetto di una recente innovazione, che ne conserva tuttavia l’impianto generale in 

ossequio alla Direttiva Habitat e alle norme nazionali di recepimento.  

Infatti, con l’Intesa del 28.11.2019 (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019), ai sensi ai sensi dell'articolo 8, comma 6, 

della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state 

adottate le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA di seguito) - Direttiva 

92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

303 del 28.12.2019 (19A07968) (GU S.G. n.303 del 28-12-2019).  
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La Regione Abruzzo ha adottato integralmente le nuove Linee Guida, che acquisiscono così piena valenza anche 

sul territorio regionale2. Fra i criteri da rispettare per la VIncA, le Linee Guida individuano, primo fra tutti, il Principio 

di Precauzione, contenuto nell’art. 11 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (UE), secondo cui la 

politica comunitaria in materia ambientale contribuisce a perseguire obiettivi quali la salvaguardia, la tutela ed il 

miglioramento della qualità dell’ambiente.  Essa si fonda sui principi della precauzione e dell’azione preventiva, 

della correzione in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente, nonché sul principio “chi inquina paga”. 

L’oggetto del presente Studio d’Incidenza è rappresentato dal progetto per un intervento di difesa idraulica sul 

fiume Aventino e sul torrente Rio Secco, lungo gli alvei dei suddetti corsi d’acqua ricadenti nel territorio comunale 

di Altino (Ch), tra i ponti Rio Secco e Aventino III della SS 84. Nel segmento fluviale individuato sono previsti lavori 

di manutenzione straordinaria finalizzati a ripristinare le funzionalità dell’alveo e migliorare il deflusso delle acque. 

Infatti, a seguito dei sopralluoghi e dei rilievi effettuati sull’area oggetto dell’intervento, è stata riscontrata la 

presenza di detriti litoidi e vegetali accumulatisi all’interno dell’alveo che ostacolano il deflusso delle acque. 

L’intervento di ripristino prevede pertanto la rimozione dei materiali vegetale e di trasporto depositatisi all’interno 

dell’alveo e il taglio di alberi e arbusti nelle immediate vicinanze dei bordi dell’alveo, al fine di riaprire la sezione 

idraulica esclusivamente nei punti in cui la presenza della vegetazione risulta essere di ostacolo al normale deflusso 

delle acque. 

L’intervento in progetto ricade quasi per intero all’interno del perimetro della Zona Speciale di Conservazione (ZSC 

di seguito) della Rete Natura 2000 (RN2K di seguito) IT7140215 “Lago di Serranella e Colline di Guarenna”. 

Pertanto è necessario effettuare la VIncA del progetto. Poiché l’intervento proposto è successivo all’introduzione 

delle nuove Linee Guida e in ossequio al summenzionato criterio del Principio di Precauzione, il Comune di Altino 

ha deciso di sottoporre l’iniziativa a VIncA in modalità Appropriata (Cap. 3 delle Linee Guida), o di Livello II.  

L'art. 5 del D.P.R. 357/97, ai commi 2 e 3 recepisce la VIncA Appropriata individuando in un apposito documento, 

lo Studio di Incidenza, lo strumento finalizzato a determinare e valutare gli effetti che un P/P/P/I/A può generare 

sui Siti della rete Natura 2000 tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. Lo Studio d’Incidenza  

è stato quindi introdotto nella normativa italiana con lo scopo di ottenere un documento ben identificabile che renda 

conto della "opportuna valutazione d'incidenza” richiesta dall'art.6, commi 3 e 4, della Direttiva Habitat. 

L'attuale normativa prevede che lo Studio d’Incidenza debba essere elaborato sulla base degli indirizzi forniti 

dall’Allegato G del D.P.R. 357/97, denominato “Contenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di Piani 

e Progetti”.  

 

2 https://www.regione.abruzzo.it/content/valutazione-dincidenza-vinca 



 

INTERVENTO DI DIFESA IDRAULICA SUL FIUME AVENTINO E SUL TORRENTE RIO SECCO  
 

STUDIO D’INCIDENZA 
Art. 5 D.P.R. 357/97 e s.m.i. - Linee Guida VIncA della Regione Abruzzo 

 

7 

 

La formulazione di tale documento di indirizzo è invariata rispetto a quanto definito nel 1997 dal D.P.R. 357, non 

essendo stato raggiunto l'accordo in Conferenza Stato Regioni sul nuovo testo discusso nel 2003., quando è stato 

emanato il D.P.R. di modifica e integrazione n. 120, che ha consentito di archiviare la procedura di infrazione avviata 

per recepimento non conforme della direttiva Habitat. 

Tale allegato, se da una parte ha rappresentato per i primi anni di attuazione del D.P.R. un punto di riferimento utile 

per comprendere che l'espletamento della VIncA, a differenza della VIA, non dipende dalle tipologie progettuali, 

dall'altra ha comportato e tutt'ora comporta delle limitazioni dovute all'eccessiva generalizzazione degli aspetti 

trattati rispetto agli obiettivi di conservazione richiesti dalla direttiva Habitat.  

Tali aspetti sono infatti individuati genericamente come interferenze sul sistema ambientale considerando le 

componenti abiotiche, biotiche e le loro connessioni ecologiche. L'assenza nell'Allegato G di definizioni e/o 

riferimenti a habitat e specie di interesse comunitario, all'integrità di un sito, alla coerenza di rete, e alla significatività 

dell'incidenza, rappresenta nella prassi un limite al corretto espletamento della procedura di VIncA. 

La Regione Abruzzo, al fine di esplicitare le indicazioni contenute nell’Allegato G, con la DGR  

n. 119/2002 – BURA n° 73 Speciale del 14/06/2002 e s.m.i. ha approvato specifiche indicazioni per la relazione 

della VIncA. Le disposizioni contenute nelle Linee Guida Nazionali e integralmente condivise dalla Regione 

Abruzzo, costituiscono interpretazione e approfondimento dei disposti dell’Allegato G, assicurandone la piena e 

corretta attuazione3. A tali disposizioni si è uniformato lo Studio d’Incidenza di seguito sviluppato. 

  

 

3 https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/valutazioni-ambientali/vinca/allegato_1_linee_guida_vinca.pdf 
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1. Localizzazione e descrizione tecnica del Progetto 

1.1 Localizzazione ed inquadramento territoriale 

1.1.1 Cartografia generale 

Si riporta in figura 1 la cartografia generale dell’intervento, evidenziato in rosso, con sovrapposti i perimetri della 

ZSC e delle aree protette presenti con relativa campitura, rappresentate in scala adeguata (16x26 km) con legende 

riferite a tutti i tematismi raffigurati. 

 

 

Figura 1 – Cartografia generale dell’intervento in valutazione (in rosso), dei Siti Natura 2000 e delle aree protette  
presenti nell’area (elab. Google Earth Pro) 

 

1.1.2 Cartografia con l'ubicazione del Progetto 

Si riportano nelle seguenti cartografie l'ubicazione del sito interessato dal progetto, sempre evidenziato in rosso,  

in area vasta (scala 1:25.000) ed in area ristretta (scale 1:10.000 e 1:5.000), riferite ai perimetri delle ZSC e delle 

Aree protette, con relativa legenda. Nella cartografia in scala 1:5.000 il perimetro della ZSC è appena visibile in 

basso a destra, evidenziato dalla freccia verde. 
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Figura 2 – Cartografia dell’intervento in area vasta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:25.000 - elab. Quantum GIS 3.38.2 'Grenoble') 

 

 

Figura 3 - Cartografia dell’intervento in area ristretta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:10.000 - elab. Quantum GIS 3.38.2 'Grenoble') 
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Figura 4 - Cartografia dell’intervento in area ristretta  
(fonte Opendata Regione Abruzzo, scala 1:5.000 – elab. Quantum GIS 3.38.2 'Grenoble') 

 

 

1.1.3 Localizzazione territoriale del Progetto 

Si riporta in fig. 5 la localizzazione territoriale del progetto su ortofoto rispetto al Sito Natura 2000 interessato, con 

successiva indicazione delle coordinate geografiche   che individuano i punti che delimitano gli estremi dell’area 

d’intervento nonché del sistema geografico di riferimento. 

 

1.1.4 Distanza dal Sito Natura 2000 interessato 

Il punto d’inizio (n. 1 in fig. 5) del segmento fluviale interessato è esterno alla ZSC e dista appena 140 m dal suo 

perimetro, mentre il resto del segmento fluviale è interamente ricadente nel perimetro della ZSC. 

 

1.1.5 Documentazione fotografica 

Nell’Allegato 1 al presente documento è riportata la documentazione fotografica a colori relativa allo stato dei luoghi 

al luglio 2024. 
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Figura 5 – Localizzazione dell’intervento (linea rossa) su ortofoto con indicazione  
del sito Natura 2000 interessato (in verde - elab. Google Earth Pro) 

 

Tabella 1 – Coordinate dei punti alle estremità del segmento fluviale interessato e del punto di confluenza fra i due corsi d’acqua, 
nel sistema di riferimento EPSG:4326 - WGS84 

Punto Latitudine N Longitudine E 

1 42° 6'50.14" 14°20'8.68" 

2 42° 7'16.92" 14°20'30.00" 

3 42° 7'23.41" 14°21'39.53" 

 

1.1.6 Vincoli e tutele nel territorio interessato 

Si riportano di seguito gli elementi vincolistici reperiti all’interno e nei dintorni dell’area interessata dal progetto, in 

area vasta (scala 1.25.000). 

L. 431/85 - Aree di Rispetto dei Fiumi 

L’intero segmento fluviale interessato dall’intervento ricade nella fascia di rispetto dei fiumi di cui alla L. 431/85 e 

ne rappresenta ovviamente la linea mediana. 

Piano Paesaggistico Regionale 

L’area interessata dall’intervento ricade in zona A1 - conservazione integrale: complesso di prescrizioni (e previsioni 

di interventi) finalizzate alla tutela conservativa dei caratteri del paesaggio naturale, agrario ed urbano, 

dell'insediamento umano, delle risorse del territorio e dell'ambiente, nonché alla difesa ed al ripristino ambientale 
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di quelle parti dell'area in cui sono evidenti i segni di manomissioni ed alterazioni apportate dalle trasformazioni 

antropiche e dai dissesti naturali; alla ricostruzione ed al mantenimento di ecosistemi ambientali, al restauro ed al 

recupero di manufatti esistenti. 

Zone di interesse archeologico 

A circa 2.000 m di distanza dal ponte Rio Secco sulla SS 84, punto iniziale del segmento fluviale, risulta una 

“presenza isolata”, fra le località Briccioli e Colli di Altino. Non risultano altri elementi d’interesse archeologico 

nell’area d’intervento. 

Tratturi 

Alla distanza di circa 3.500 m dal ponte Aventino sulla SS 84, terminale dell’alveo interessato, vi è la confluenza di 

quelli che furono i tratturi Lanciano – Castel Frentano e Filetto - Sant’Eusanio, in direzione Est4. 

Piano Stralcio Difesa Alluvioni 

L’intero segmento fluviale interessato dall’intervento ricade nella fascia di rischio 1 del PSDA (fig. 6) 

 

Figura 6 – Stralcio della cartografia del PSDA relativa al segmento fluviale interessato dall’intervento (scala 1:5.000, elab. Quantum 
GIS 3.38.2 'Grenoble') 

 

4 http://www.leviedeitratturi.com/wp-content/uploads/2014/05/la-rete-dei-tratturi.jpg 
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Piano d’Assetto Idrogeologico 

L’intero segmento fluviale interessato dall’intervento ricade all’esterno delle previsioni del PAI (fig. 7) 

 

Figura 7 - Stralcio della cartografia del PAI relativa al segmento fluviale interessato dall’intervento (scala 1:5.000, elab. Quantum 
GIS 3.38.2 'Grenoble') 

L. 1497/1939 

Alla distanza di 1.300 m in direzione Sud vi è l’estremità settentrionale dell’area a vincolo cod. 130089 “Zona dello 

alto Sangro caratterizzata dalle anse e secche del fiume dalle verdi rive del lago di Bomba dallo abitato di Villa 

Santa Maria rinomato centro di villeggiatura anche comune di Fallo - Pubblicazione: Gu N. 179 Del 1985-07-31 - 

Emissione: 1985-06-21 - Legge istitutiva: DM 21/9/84 - Vincolo Operante – Immodificabilità”. 

 

1.1.7 Coerenza con le pianificazioni territoriali  

Piano Regolatore Esecutivo del Comune di Altino 

L’area interessata dall’intervento ricade in zona E4 - Area agricola di rispetto ambientale del P.R.E., le cui norme 

tecniche attuative all’art.40 le indicano come “quelle zone ricomprese nell’area “A” di P.R.P. e per cui sono 

ammissibili i seguenti usi agricoli: interventi volti a migliorare l’efficienza dell’unità produttiva; interventi atti a rendere 

maggiormente funzionale l’uso agricolo del suolo (irrigazione, strade interpoderali, impianti di elettrificazione); 

interventi diretti alla realizzazione di manufatti necessari alla conduzione del fondo previa valutazione di impatto 

ambientale. Sono altresì permesse le attività descritte da Art. 47 al Titolo IV delle Norme Tecniche Coordinate del 
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Piano Regolatore Paesistico inerenti all’ambito Sangro Aventino previa valutazione d’impatto ambientale. Non è 

ammessa l’edificazione di nuovi edifici residenziali fermo restando la facoltà per gli edifici esistenti alla data di 

adozione di subire interventi di manutenzione, risanamento ecc.”. 

Zonazione acustica 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica colloca l’area interessata dall’intervento nella Classe acustica III del 

DPCM 14/11/1997, relativa ad Aree di tipo misto. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 

con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici. 

 

1.1.8 Settore di pertinenza del Progetto 

L’iniziativa progettuale va inquadrata nel settore manutentivo, in quanto l’opera di configura come finalizzata al 

ripristino della funzionalità idraulica degli alvei del torrente Rio Secco e del fiume Aventino. 

 

1.1.9 Descrizione generale del contesto territoriale  

L’area interessata dall’intervento è rappresentata cartograficamente nel Foglio 371 Tavola OVEST della carta 

topografica della Regione Abruzzo (1:25.000). A scala di maggior dettaglio (1:5.000), è rappresentata nella Carta 

Tecnica Regionale ELEMENTI 371053. Dal punto di vista catastale l’intero segmento fluviale ricade nei fogli 3, 4, 

5 e 6 del comune di Altino. Il punto d’inizio del segmento fluviale è posto ad un’altitudine di 130 m slm, mentre 

quello finale è posto a 97 m slm. Oltre ad evidenziare l’ovvia riduzione della quota altimetrica fra i punti d’inizio e di 

fine del segmento fluviale, il profilo altimetrico indica un andamento più regolare nel Rio Secco, mentre quello 

dell’Aventino denota un andamento discontinuo, a salti (fig. 8). 

Oltre al reticolo di strade asfaltate e bianche che corrono nei pressi e in parallelo al segmento fluviale, in posizione 

centrale è posto il campo sportivo di Altino. Non vi sono altri elementi antropici degni di rilievo. 

Allo stato attuale l’area interessata dall’intervento è rappresentata dagli alvei fluviali dei corsi d’acqua Rio Secco e 

Aventino, nonché dalla vegetazione ripariale sviluppatasi nelle immediate vicinanze dell’alveo. La fascia ripariale 

del Rio Secco ha un’ampiezza media di c.ca 60 m, mentre quella dell’Aventino ha un’ampiezza media di c.ca 200 

m. Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area agricola contigua alla fascia ripariale è attribuita al cod. 242 relativo 

ai Sistemi colturali e particellari complessi.  
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Figura 8 – Andamento del profilo altimetrico del segmento fluviale oggetto d’intervento (elab. Google Earth Pro) 

La zona in esame è caratterizzata da un substrato di origine marina Plio-Pleistocenico, costituito alla base da 

depositi argilloso-sabbiosi che nella parte alta della formazione lasciano il passo a sabbie e conglomerati. I depositi 

presenti alla base, più antichi, sono rappresentati da argille grigio-azzurre in assetto massivo, non stratificate e 

molto compatte.  

A seguito di recenti fenomeni erosivi, l’alveo del fiume Aventino in corrispondenza dell’omonimo ponte sulla SS84 

si mostrava privo della componente ghiaiosa superficiale a varia granulometria, tipica dei corsi d’acqua del medio 

corso del fiume Sangro e affluenti, lasciando allo scoperto lo strato argilloso sottostante come unico letto di 

scorrimento dell’acqua. I recenti lavori di sistemazione dell’alveo sottostante al ponte hanno in parte modificato tale 

situazione, ma la tendenza all’erosione non sembra essersi arrestata.  

Dal punto di vista vegetazionale la fascia ripariale che accompagna il segmento fluviale interessato dall’intervento 

è costituita come di seguito riepilogato e rappresentato in fig. 9. 

Il territorio agricolo circostante è caratterizzato dalla presenza di varie coltivazioni, che per quanto riguarda le 

colture vitivinicole ricadono nelle zone DOC “Montepulciano” e IGT “Terre di Chieti” e “Colline Frentane”.  
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Tabella 2 – Riepilogo dei raggruppamenti fitosociologici presenti lungo i corsi d’acqua interessati dall’intervento 

 
Corso 

d’acqua 
Sponda Vegetazione attuale 

Numero  
in fig. 9 

Qualità 
Vegetazione 
potenziale 

Rio 
Secco 

Sinistra 
Vegetazione arbustiva igrofila (ass. Salicetum 
triandrae, Saponario-Salicetum purpureae, Calystegio-
Rubetum cesii) 

1 Media 

Alleanze  
Salicion albae,  

Salicion eleagni, 
Populion albae 

e Alnion incanae 

Destra 

Vegetazione arbustiva igrofila (ass. Salicetum 
triandrae, Saponario-Salicetum purpureae, Calystegio-
Rubetum cesii) 

1 Media 

Vegetazione ruderale delle aree agricole (associazioni 
Stellarietea mediae, Agropyretalia repentis) 

3 
Molto 
bassa 

Vegetazione arborea igrofila (Salicetum albae, 
Populetum albae, Alnion incanae) 

2 Media 

Aventino 

Sinistra 

Vegetazione ruderale delle aree agricole (associazioni 
Stellarietea mediae, Agropyretalia repentis) 

3 
Molto 
bassa  

Vegetazione arborea igrofila (Salicetum albae, 
Populetum albae, Alnion incanae) 

2 Media 

Vegetazione arbustiva igrofila (Salicetum triandrae, 
Saponario-Salicetum purpureae, Calystegio-Rubetum 
cesii) 

1 Media 

Destra 

Vegetazione ruderale delle aree agricole (associazioni 
Stellarietea mediae, Agropyretalia repentis) 

3 
Molto 
bassa  

Vegetazione arborea igrofila (Salicetum albae, 
Populetum albae, Alnion incanae) 

2 Media 

Vegetazione arbustiva igrofila (Salicetum triandrae, 
Saponario-Salicetum purpureae, Calystegio-Rubetum 
cesii) 

1 Media 

Come risulta evidente nella documentazione fotografica (Allegato 1), lo strato arboreo si presenta denso, con 

chiome ad altezze raramente superiori ai 10-15 m.   

 

Figura 9 – Fasce di vegetazione che affiancano i corsi d’acqua interessati dall’intervento  
(elab. Cartografia Regione Abruzzo - spiegazione nel testo) 
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1.2 Descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti 

1.2.1 Interesse pubblico del Progetto 

Il carattere pubblico dell’intervento è dimostrato dal fatto che esso è finalizzato al ripristino delle sezioni idrauliche 

dei corsi d’acqua interessati. Il titolare dell’intervento, a ulteriore supporto di tale tesi, è il Comune di Altino. L’ente 

comunale ha affidato l’incarico della progettazione e della direzione lavori all’Ing. Nicola Masciarelli di Chieti. 

 

1.2.2 Elaborati grafici del Progetto 

Per la sua natura e per i suoi scopi, il progetto contiene elaborati grafici relativi allo stato dei luoghi e alla vincolistica 

presente in forma di planimetrie a varia scala. Pertanto nel presente elaborato non verranno riportati altri elaborati 

grafici se non quelli già esposti nei paragrafi precedenti, necessari a evidenziare lo stato dei luoghi, anche in 

riferimento a determinati vincoli esistenti. 

 

1.2.3 Identificazione di limiti temporali e spaziali dell'analisi ambientale 

Le attività preliminari alla progettazione e alla predisposizione del presente Studio d’Incidenza sono state avviate 

nel giugno 2024, in quanto è stato necessario attendere il completamento della produzione fogliare dello strato 

arboreo e arbustivo, nonché evitare periodi di elevate portate idriche, benché l’annata idrologica in corso verrà 

ricordata come una delle più povere in termini di precipitazioni a memoria d’uomo. L’ampiezza dell’analisi 

ambientale è stata estesa al segmento fluviale interessato e alla vegetazione naturale presente, con particolare 

riferimento a quella arborea più ravvicinata agli alvei. 

 

1.2.4 Descrizione ed individuazione dell'area vasta potenzialmente interferita dal Progetto 

L’intervento in progetto comporterà la rimozione di tronchi, chiome arboree e detriti legnosi e inerti rimossi dagli 

alvei interessati e dalle loro sponde. Data la particolarità dell’intervento, non si ritiene che verranno prodotte 

interferenze in area vasta. È prevedibile che le uniche emissioni percettibili saranno quelle acustiche prodotte dalle 

attrezzature utilizzate dalle maestranze per effettuare l’intervento. Considerata la presenza di ampie fasce di 

vegetazione arborea soprattutto lungo il fiume Aventino, è verosimile che esse comporteranno lo smorzamento dei 

rumori prodotti dall’intervento nell’area limitrofa. Come evidenziato in fig. 5, l’agglomerato urbano della frazione 

Selva di Altino è posto a buona distanza dal segmento fluviale e non sembra poter essere interferita dalle attività 

in progetto. 

Per quanto riguarda il sistema stradale a servizio dell’opera, esso risulta idoneo alle attività in valutazione, rendendo 

il sito accessibile in più punti, data la rapida connessione con importanti assi viari locali, regionali e autostradali.  

Il sistema infrastrutturale e stradale è costituito infatti da una fitta rete di collegamenti, composta da: 
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- Autostrada A-14; 

- S.S. n. 652 detta "Fondovalle Sangro", la principale via di collegamento di tutto il territorio Sangro-

Aventino; 

- S.S. n. 84; 

- S.S.P.P. nn. 111 e 119. 

Alle suddette arterie si aggiungerà la nuova strada provinciale Lanciano-Fondovalle Sangro, finanziata con fondi 

del PNRR, che verrà realizzata per collegare più velocemente e con maggiore sicurezza il comprensorio frentano 

alla Val di Sangro. 

Per quanto attiene invece alla viabilità locale, si possono considerare sia le infrastrutture di collegamento tra gli 

assi principali e i centri urbani limitrofi, che di fatto costituiscono la nervatura dell’intero territorio e sostengono la 

capacità di sviluppo, sia le strade rurali interne all’area d’intervento.  

 

1.2.5 Attestazione inerente alla destinazione urbanistica del sito d'intervento  

Come specificato nel sottoparagrafo 1.1.7 del presente Studio d’Incidenza, l’intervento in progetto ricade in Zona 

E4 - Area agricola di rispetto ambientale del P.R.E., disciplinato come per le altre zone del Piano dalle relative 

Norme Tecniche Attuative. Queste all’art. 40 stabiliscono, fra l’altro, che nella zona E4 sono permesse le attività 

descritte dall’art. 47 al Titolo IV delle Norme Tecniche Coordinate del Piano Regionale Paesistico inerenti all’ambito 

Sangro Aventino previa valutazione d’impatto ambientale. Tuttavia nella relazione tecnica dell’intervento in 

valutazione risulta che, sebbene gli interventi ricadano in aree delimitate dal vigente Piano Regionale Paesistico, 

questi non hanno finalità trasformative del territorio, bensì puramente manutentive, finalizzate al ripristino della 

funzionalità degli alvei del torrente Rio Secco e del fiume Aventino. Non è quindi necessario procedere all’avvio di 

studi di compatibilità ambientale. L’unica valutazione ambientale resta pertanto il presente Studio d’Incidenza. 

 

1.2.6 Descrizione delle alternative strategiche, progettuali od organizzative  

A seguito del progressivo deposito di detriti vegetali e non, la sezione idraulica dei corsi d’acque oggetto 

d’intervento risulta nel tempo ridotta, con incremento del rischio idraulico derivante dall’aumento delle portate 

idriche a seguito di cospicue precipitazioni. Date le motivazioni dell’intervento, non sono state individuate alternative 

di alcun tipo alla sua esecuzione, se non nell’individuazione delle tempistiche di svolgimento nel corso dell’anno e 

nella scelta delle modalità operative, descritte nel prosieguo, il tutto finalizzato a ridurre al minimo possibili 

interferenze a carico delle componenti naturalistiche del sito IT714017215.  
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1.2.7 Riferimenti alle sostanze e alle tecnologie utilizzate 

La realizzazione dell’intervento in valutazione si sviluppa essenzialmente nelle seguenti fasi: 
  

1. fase ricognitiva preliminare, durante la quale vengono individuati i materiali e le piante da rimuovere, 

provvedendo a rilevare la loro posizione e a descriverne sommariamente le caratteristiche; 

2. fase operativa, che verrà effettuata rimuovendo il suddetto materiale dell’alveo ed eseguendo il taglio di 

alberi e arbusti esclusivamente nei punti in cui la presenza della vegetazione risulta essere di ostacolo al 

normale deflusso delle acque. 

Nella fase operativa del progetto si stima di rimuovere n. 820 piante, suddivise in n. 515 unità con diametro del 

tronco compreso tra 10 e 20 cm e n. 305 unità con diametro compreso tra 20 e 35 cm. 

Nella relazione tecnica è altresì riportato che, al fine di mitigare il più possibile gli impatti delle lavorazioni sull’habitat 

e contribuire a preservare gli ecosistemi all’interno dell’area protetta, i lavori saranno eseguiti in periodi che non 

interferiscono con le attività di riproduzione o deposizione della fauna presente. Tutte le lavorazioni a terra ed il 

trasporto dei materiali rimossi al di fuori dell’alveo saranno eseguiti a mano o con l’utilizzo di motocarriola, senza 

l’utilizzo di mezzi meccanici pesanti. Il taglio di elementi vegetali vivi sarà eseguito valutando caso per caso, al fine 

di evitare la distruzione di elementi indispensabili alla conservazione del sito. 

Nella ortofoto riportata nella seguente figura 10 sono raffigurati (A) una sezione dell’alveo del fiume Aventino, della 

lunghezza di circa 71 m, interessata dal restringimento dell’alveo (linea gialla) e un segmento dello stesso alveo, 

poco a valle della sezione, interessato dalla presenza di tronchi caduti sul fiume (poligono rosso). Nella stessa 

figura sono riportate le sezioni schematizzate della situazione attuale (B) e della situazione di progetto (C), dopo 

l’intervento, con ripristino della sezione fluviale e ripulitura delle sponde. Alle estremità della sezione la quota 

altimetrica è di circa 111 m slm, mentre sul pelo libero dell’alveo è stimata una quota altimetrica di circa 108 m slm.  
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Figura 10 – Planimetria di un segmento del fiume Aventino interessato dal restringimento dell’alveo e dalla presenza di tronchi nel 
letto fluviale (A), con indicazione della sezione schematizzata nello stato attuale (B) e nello stato al termine dell’intervento (C).  

 

A 

B 

C 
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1.2.8 Dimensioni, entità, superficie e/o volumi occupati 

L’intervento in progetto si sviluppa in senso lineare su di un segmento fluviale della lunghezza di circa 2,8 km.  

Per quanto riguarda la superficie dell’area coinvolta, ponendo che l’alveo del Rio Secco ha una larghezza media di 

10 e che la lunghezza del semento fluviale del Rio Secco è di circa 1.000 m, mentre la larghezza dell’alveo 

dell’Aventino è almeno doppia per uno sviluppo lineare di circa 1.800 m, si ha che la superficie complessiva 

potenzialmente interessata dall’intervento è pari a 46 ha. Il computo metrico del progetto ha previsto il taglio di 820 

piante lungo gli alvei dei corsi d’acqua interessati.   

 

1.2.9 Cambiamenti fisici che deriveranno dal Progetto 

Dati gli scopi dell’intervento in progetto, il cambiamento fisico atteso e voluto, che deriverà dalla sua attuazione è 

quello dell’allargamento dell’alveo nei punti in cui esso risulta ridotto, sia a causa di ammassi di depositi sul fondo 

dell’alveo e sia per la presenza di tronchi pencolanti o sporgenti sull’acqua, che potrebbero con la caduta ostruire 

il deflusso idrico. L’asportazione di tronchi e di piante dai margini degli alvei non comporterà cambiamenti fisici 

apprezzabili, sia dall’interno dei corsi d’acqua, ben poco fruibili e quindi ‘visibili’, sia dall’esterno, poiché gli interventi 

sarebbero mascherati dall’alta fascia vegetazionale presente.  

 

1.2.10 Identificazione e quantificazione delle emissioni sonore, luminose e di sostanze nell'aria, nell'acqua 
e nel suolo 

Emissioni in atmosfera 

La realizzazione dell’intervento non prevede particolari emissioni in atmosfera, se non quelle derivanti dalle 

macchine operatrici (motocarriole) e dalle attrezzature adoperate per i tagli (motoseghe a catena portatili). Tali 

emissioni sono da ritenersi non significative e non soggette ad autorizzazione ai sensi del Testo Unico Ambientale, 

il D.lgs. 152/2006 e sue modifiche e integrazioni. All’interno dell’area non risultano altre fonti emissive analoghe, 

se si esclude il breve passaggio di qualche mezzo agricolo lungo le strade rurali limitrofe. Le motoseghe verranno 

alimentate comunque con benzina alchilata, le cui emissioni contengono una concentrazione di sostanze inquinanti 

pericolose (ad es. il benzene) molto inferiore a quella della comune benzina verde.  

Emissioni acustiche 

Per quanto riguarda il clima acustico, è inevitabile prevedere che l’esecuzione dell’intervento possa creare 

un’alterazione temporanea del clima acustico locale. In effetti, le motoseghe più potenti hanno un livello di 

rumorosità che può raggiungere i 100 dB. Per la realizzazione dell’intervento verranno utilizzate motoseghe a basso 

impatto acustico e, laddove possibile, verranno sostituite con elettroseghe alimentate a batteria oppure da gruppi 

elettrogeni portatili a basse emissioni acustiche. 
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1.2.11 Quantificazione delle risorse naturali utilizzate  

Inerti  

Per la realizzazione dell’intervento non si prevede l’impiego di inerti. Questi verranno invece generati come rifiuto.  

Biomassa legnosa 

Anche per tale risorsa non si prevede alcun utilizzo in fase realizzativa, in quanto rappresenta piuttosto l’effetto 

dell’esecuzione dell’intervento. 

Aria 

Nella fase di realizzazione dell’opera si potrà verificare un modesto consumo di aria (ossigeno molecolare, O2) 

come comburente per il funzionamento delle macchine a motore endotermico utilizzate e per mezzi di trasporto 

merci e maestranze. 

 Idrocarburi 

Per il funzionamento delle motoseghe a motore endotermico e per i mezzi di trasporto di maestranze e di materiali 

si prevede l’inevitabile consumo di carburanti, al momento non quantificabile. 

 

1.2.12 Produzione di rifiuti ed altri materiali di risulta e loro modalità di smaltimento 

Terre e rocce da scavo, materiali sciolti  

Non sono previsti scavi eseguiti con mezzi meccanici o manuali. I depositi di inerti verranno asportati dai luoghi  

di raccolta mediante macchine movimento terra e successiva scarriolatura. Il definitivo trasporto verso impianti di 

smaltimento autorizzati verrà effettuato mediante autocarri.  

Tronchi e materiali legnosi 

Tale tipologia di materiali costituisce uno dei principali obiettivi dell’intervento. Il computo metrico del progetto 

prevede la rimozione di n. 380 tronchi, di varia pezzatura, recuperati dall’alveo fluviale. Per quanto riguarda invece 

le piante derivanti da taglio, il computo metrico prevede la produzione di 820 unità, anche in questo caso di varie 

dimensioni. Tutti i materiali legnosi verranno asportati mediante macchine movimento terra e successiva 

scarriolatura.  
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Per la destinazione finale dei materiali legnosi il Comune di Altino sta predisponendo la realizzazione di un cantiere 

forestale, affidato a un professionista del settore, finalizzato a permettere il ritiro del legname a scopo energetico 

domestico da parte di cittadini interessati. Il luogo ove verrà realizzata l’attività sarà comunque esterno all’area 

interessata dall’intervento e comunque all’esterno della ZSC IT7140215.  

Raccolta differenziata in cantiere  

Tutti i materiali per i quali non sarà possibile il riciclo sul posto, previa raccolta differenziata, saranno conferiti al 

gestore dei rifiuti EcoLan SpA, per essere trattati e avviati a recupero o smaltimento presso le infrastrutture operanti 

nelle località Bel Luogo e Cerratina di Lanciano, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del 

TUA. Tale materiale dovrà essere preventivamente caratterizzato e classificato secondo i codici C.E.R. Per quanto 

riguarda gli imballaggi, data la tipologia del cantiere e i materiali in esso conferiti, se ne prevede una scarsa 

produzione. I bancali di legno verranno recuperati per il loro riutilizzo da parte dell’impresa appaltatrice stessa o, in 

alternativa, tramite il ritiro da parte di privati per il successivo riciclo tramite una semplice sostenibile economia 

circolare in versione domestica: arredi per giardino, scaffalature, fioriere, compostiera da giardino, ecc. 

 

1.2.13 Cronoprogramma 

Le tempistiche connesse al ciclo di vita dell’impianto sono le seguenti: 

- settembre 2024: avvio delle attività, sopralluoghi e ricognizioni preliminari; 

- ottobre – novembre 2024: esecuzione dell’asportazione di materiali inerti e legnosi dagli alvei; 

- dicembre 2024: sopralluoghi e ricognizioni finali per la verifica del ripristino delle sezioni idrauliche 

compromesse. 

Le tempistiche su descritte sono suscettibili di variazioni, per cui l’inizio delle attività non è al momento prevedibile 

con precisione. Date le tempistiche di realizzazione dell’intervento, le attività di cantiere dovranno comunque essere 

completate entro l’inverno 2025 allo scopo di non impegnare l’inizio della stagione riproduttiva degli uccelli e 

contenere gli interventi nel periodo dell’anno di minima vitalità delle piante (da novembre a febbraio). 

 

1.2.14 Descrizione ed individuazione degli impatti cumulativi con altri progetti 

Gli alvei fluviali coinvolti nell’intervento e le relative aree limitrofe non risultano essere interessati da altri progetti, 

in corso o futuri e analoghi o meno a quello in valutazione, che possano produrre un effetto cumulativo degli impatti 

sulla ZSC IT7140215. A Ovest e a Sud dell’area coinvolta nel progetto in valutazione sono presenti rispettivamente 

la zona industriale di Casoli Est e l’agglomerato urbano dei Selva di Altino. Non risultano criticità sollevate da enti 

pubblici o da associazioni circa lo stato di qualità dell’aria nella zona. Non sono state effettuate campagne con il 

laboratorio mobile dell’ARTA Abruzzo nell’area limitrofa all’intervento.  
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Dal “Rapporto sulla qualità dell’aria della Regione Abruzzo - Anno 2023”5 dell’ARTA Abruzzo non risultano 

particolari criticità in corrispondenza della stazione fissa di monitoraggio in Val di Sangro, la più ravvicinata all’area 

d’intervento. 

 

2. Raccolta dati inerenti ai Siti Natura 2000 interessati 

2.1 Standard Data Form Natura 2000 

L’unico sito Natura 2000 interessato dall’iniziativa è la ZSC IT7140215 “Lago di Serranella e colline di Guarenna”. 

Il formulario standard è stato acquisito6 dal sito internet dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) e costituisce 

l’Allegato 2 al presente documento.  

 

2.2 Obiettivi di conservazione specifici da conseguire nel sito   stabiliti nell’atto di 
designazione ai sensi dell'articolo 4(4) della Direttiva Habitat 

La designazione dell’area quale SIC è stata effettuata dalla Regione Abruzzo nel settembre 2003, ben più tardi di 

buona parte dei siti RN2K presenti in Abruzzo. Nel formulario standard del sito non risultano indicazioni circa gli 

obiettivi di conservazione specifici da conseguire, né dell’epoca né recenti. Ve ne sono invece a far data dalla 

emanazione della Deliberazione della Giunta Regionale dell’Abruzzo n. 492 del 15/09/2017, che ha per l’appunto 

approvato le Misure di Conservazione Sito-specifiche per l’allora SIC IT7140215, trasformato poi in ZSC grazie alla 

successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 476 del 05/07/2018, poi confermata a livello nazionale dal DM 

28/12/2018 (G.U. 19 del 23-01-2019).  

Le Misure di Conservazione Sito-specifiche del sito IT7140215, riportate nell’Allegato 3 al presente documento, 

non contengono riferimenti specifici all’intervento in progetto nei segmenti fluviali coinvolti. Vi sono fra gli “Obiettivi 

e misure sito-specifiche per gli Habitat” i seguenti riferimenti, che però non sono indirizzati direttamente ai corsi 

d’acqua interessati dall’intervento. 

 

 

5 https://www.artaabruzzo.it/download/pubblicazioni/20240207_2023_rrqa.pdf 

6 https://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=IT7140215 
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Tabella 3 - Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni di miglioramento e di protezione non 
inerenti al segmento fluviale interessato  

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

1 
PROTEZIONE DELLE 

SPONDE FLUVIALI 
Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria naturalistica. 
1100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin. 

2 
MIGLIORAMENTO 

AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI I 

Ricostituzione/miglioramento vegetazione ripariale torrente Gogna. Rinaturalizzazione di 
20 ettari (30 metri di profondità per sponda per 3,5 km lineari). 

3 
MIGLIORAMENT 

AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI II 

Miglioramento/ricostituzione delle fasce ripariali del fiume Sangro tra Serranella e Bosco 
di Mozzagrogna e a monte. Rinaturalizzazione di 40 ettari (circa 50 metri di profondità per 
sponda per 3.5 km lineari) 

Vi sono poi altri obiettivi che invece risultano coerenti con l’intervento, come riportato di seguito. 

Tabella 4 - Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni di miglioramento e di protezione coerenti 
con l’intervento in progetto 

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

5 
LOTTA ALLE SPECIE 

ALLOCTONE 

Eradicazione/controllo nelle fasce ripariali delle specie alloctone come ailanto e robinia 
previo taglio e copertura delle ceppaie (interventi meccanici ripetuti con tagli, cercinature, 
potature ecc.). Da realizzarsi comunque al di fuori del periodo riproduttivo degli uccelli 
(marzo-agosto) 

16 
PROMOZIONE DI 

FILIERE IN CAMPO 
FORESTALE 

Si tratta di verificare la possibilità di attivare una filiera con il materiale derivante dall'attività 
di eradicazione delle specie forestali alloctone al fine di non dover più accedere ai 
contributi al termine del programma 2014-2020. 

Per quanto riguarda la situazione relativa agli “Obiettivi e misure sito-specifiche per le specie faunistiche”,  

il documento fornisce ulteriori e interessanti indicazioni generali sul miglioramento e gestione della vegetazione 

arborea nella ZSC IT7140215 per tutti i suoi corsi d’acqua, fra cui anche l’Aventino, come di seguito descritto. 

Tabella 5 – Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni migliorative e gestionali della vegetazione 
arborea nella ZSC IT7140215 coerenti con il progetto in valutazione 

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

2 
PROTEZIONE DELLE 

SPONDE FLUVIALI 
Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria naturalistica. 
1.100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin. 

16 
PROMOZIONE DI 

FILIERE IN CAMPO 
FORESTALE 

Si tratta di verificare la possibilità di attivare una filiera con il materiale derivante dall'attività 
di eradicazione delle specie forestali alloctone al fine di non dover più accedere ai 
contributi al termine del programma 2014-2020. 

2.3 Piano di Gestione 

Nel 2014 è stato predisposto il Piano di Gestione (PdG) del SIC IT7140215, realizzato con il Contributo della Misura 

323 PSR 2007-2014 della Regione Abruzzo dal Comune di Casoli (Ente capofila) e dai Comuni di Altino e di Sant’Eusanio 

del Sangro, interessati territorialmente dal sito. Il PdG, come altri analoghi piani predisposti per differenti SIC nel territorio 

regionale, è stato adottato dal Comune capofila con delibera di di presa d’atto, sottoposto a verifica di assoggettabilità a 

VAS ex art. 12 del TUA, in quanto piano/programma, e infine a VIncA – Fase A, modalità di elaborazione a livello di 

screening antecedente all’emanazione delle Linee Guida VIncA nazionali e regionali.  
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Nell’ambito del PdG in questione sono stati effettuati studi specifici vegetazionali, floristici e faunistici con relative 

cartografie e, naturalmente, misure di gestione del sito, in gran parte incorporate nelle Misure di Conservazione Sito-

specifiche. 

Nel capitolo 5 del PdG sono riportate indicazioni dettagliate sull’assetto vegetazionale boschivo del sito, in particolare del 

bosco ripariale, definito come “Uno degli elementi più caratterizzanti ed estesi presenti nel territorio del SIC è il bosco 

ripariale, che si estende lungo le aste fluviali del Sangro e Aventino e la sponda lacustre del lago. Il bosco, seppur 

minacciato da attività estrattive di materiale ghiaioso nella porzione più interna dell’alveo e dall’ampliamento delle superfici 

a coltura nella piana perialveale, è ben conservato. È infatti possibile osservare quasi tutti gli elementi di una classica 

toposequenza igrofila di foresta riparia a pioppi e salici (Populus alba, P. nigra, P. canescens, Salix alba) nelle porzioni 

d’alveo emerse più distanti dal corpo d’acqua e ontano nero (Alnus glutinosa) con salici cespugliosi (Salix purpurea, S. 

eleagnos) a più diretto contatto con la scarpata dell’alveo e la corrente o, questi ultimi, come colonizzatori sugli isolotti 

golenali. Popolazioni di olmo (Ulmus minor) e farnia Quercus robur si conservano nella porzione più distale dal corpo 

d’acqua alla periferia delle aree sondabili dalle piene ordinarie e straordinarie”. 

Dal punto di vista vegetazionale, nello stesso capitolo il PdG individua le seguenti fitocenosi, rappresentate nel segmento 

fluviale oggetto d’intervento. 

Vegetazione dei saliceti ripariali (Salicetalia purpureae)  

I saliceti rappresentano, insieme ai canneti, il tipo di vegetazione più diffuso nel SIC. Il loro grado di pionierismo varia in 

rapporto alle condizioni ecologiche: si passa dai saliceti arbustivi a dominanza di Salix triandra a quelli a dominanza di S. 

eleagnos e S. purpurea, a quelli arborei a S. alba: 

− SALICETUM TRIANDRAE, i saliceti a dominanza di Salix triandra, ascritti al Salicetum triandrae, costituiscono 

il tipo più pioniero di comunità arbustiva ripariale. Essi si insediano principalmente su substrati limoso-argillosi 

e precedono, in senso dinamico, il Salicetum albae (Martini & Paiero, 1988). Oltre ai salici citati, sono presenti 

in qualche caso anche Salix purpurea, Populus nigra ed Alnus glutinosa. Più consistente è il corteggio delle 

specie erbacee igrofile e/o nitrofile, che sottolineano sia il marcato pionierismo, sia il disturbo antropico a carico 

di questi popolamenti. 

− SALICETUM ALBAE, il saliceto a Salix alba, tipica associazione delle rive sottoposte a periodica sommersione, 

a Serranella è ben rappresentato ed è formato da uno strato arboreo alto in media 10-15 m e costituito, oltre 

che da Salix alba, dominante, anche da Populus nigra e, più sporadicamente, Salix purpurea ed Alnus glutinosa. 

Nello strato arbustivo, alle specie citate si aggiungono Salix triandra, Ulmus minor, Cornus sanguinea, Rubus 

caesius, Salix eleagnos, Cornus mas, Ligustrum vulgare, Prunus spinosa, Juglans regia e Robinia pseudacacia. 

Numerose sono le specie erbacee, tra le quali prevalgono, per valori di copertura, Carex pendula, Agrostis 

stolonifera ed Equisetum palustre. 
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− SAPONARIO-SALICETUM PURPUREAE, afferiscono a questa associazione le comunità arbustive a 

dominanza di Salix purpurea e S. eleagnos, insediate quasi sempre su substrati limoso-sabbiosoghiaiosi. A 

Serranella, in alcuni aspetti prevale Salix purpurea, in altri S. eleagnos, accompagnati da S. alba, Populus nigra, 

Ulmus minor, Alnus glutinosa e da alcuni elementi dei Prunetalia quali Cornus sanguinea, Ligustrum vulgare e 

Rosa canina, che sottolineano una relativa maturità di questi popolamenti. 

Boschi ripariali a Populus alba, Alnus glutinosa ed Ulmus minor (Populetalia albae): 

 

− POPULETUM ALBAE, rinvenuti sui terrazzi del torrente Gogna, vengono ascritti prevalentemente al Populetum 

albae, tipica associazione dei boschi ripariali mediterranei a pioppo bianco. La presenza di Quercus robur e di 

diverse specie dei Querco-Fagetea e dei Rhamno-Prunetea avvicina queste cenosi alla subassociazione 

quercetosum roboris, con caratteristiche meno igrofile. Inoltre sul torrente Gogna è presente anche Fraxinus 

angustifolia subsp. Oxycarpa. 

 

− ARO ITALICI-ALNETUM GLUTINOSAE, le cenosi ad Alnus glutinosa sono localizzate in massima parte 

nell’area del meandro abbandonato, con ristagno temporaneo di acqua. Alla edificazione dello strato arboreo 

concorrono Alnus glutinosa, dominante, e Salix alba, in subordine anche Populus nigra, P. alba e, nelle aree 

più degradate, Robinia pseudoacacia. Le cenosi del SIC si inquadrano nell’Aro italici-Alnetum glutinosae, 

associazione descritta da Gafta e Pedrotti (1995) per i boschi ripariali appenninici ad ontano nero. 

Relativamente ricco è il corteggio di specie caratteristiche dei sintaxa superiori (Alno-Ulmion, Populetalia albae, 

Querco-Fagetea). È presente anche Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, ma in modo sporadico. 

 

2.4 Misure di Conservazione sito specifiche 

Le Misure di Conservazione sito specifiche del sito IT7140215, riportate nell’Allegato 3 al presente documento, non 

contengono riferimenti specifici all’intervento in progetto nei segmenti fluviali coinvolti. Vi sono fra gli “Obiettivi e 

misure sito-specifiche per gli Habitat” i seguenti riferimenti, che però non sono indirizzati direttamente ai corsi 

d’acqua interessati dall’intervento. 
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Tabella 6 - Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni di miglioramento e di protezione non 
inerenti al segmento fluviale interessato  

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

1 
PROTEZIONE DELLE 

SPONDE FLUVIALI 
Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria naturalistica. 
1100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin. 

2 
MIGLIORAMENTO 

AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI I 

Ricostituzione/miglioramento vegetazione ripariale torrente Gogna. Rinaturalizzazione di 
20 ettari (30 metri di profondità per sponda per 3.5 km lineari). 

3 
MIGLIORAMENTO 

AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI II 

Miglioramento/ricostituzione delle fasce ripariali del fiume Sangro tra Serranella e Bosco 
di Mozzagrogna e a monte. Rinaturalizzazione di 40 ettari (circa 50 metri di profondità per 
sponda per 3.5 km lineari) 

Vi sono poi altri obiettivi che invece risultano coerenti con l’intervento, come riportato di seguito. 

 

Tabella 7 - Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni di miglioramento e di protezione coerenti 
con l’intervento in progetto 

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

5 
LOTTA ALLE SPECIE 

ALLOCTONE 

Eradicazione/controllo nelle fasce ripariali delle specie alloctone come ailanto e robinia 
previo taglio e copertura delle ceppaie (interventi meccanici ripetuti con tagli, cercinature, 
potature ecc). Da realizzarsi comunque al di fuori del periodo riproduttivo degli uccelli 
(marzo-agosto) 

16 
PROMOZIONE DI 

FILIERE IN CAMPO 
FORESTALE 

Si tratta di verificare la possibilità di attivare una filiera con il materiale derivante dall'attività 
di eradicazione delle specie forestali alloctone al fine di non dover più accedere ai 
contributi al termine del programma 2014-2020. 

Per quanto riguarda la situazione relativa agli “Obiettivi e misure sito-specifiche per le specie faunistiche”,  

il documento fornisce ulteriori e interessanti indicazioni generali sul miglioramento e gestione della vegetazione 

arborea nella ZSC IT7140215 per tutti i suoi corsi d’acqua, fra cui anche l’Aventino, come di seguito descritto. 

 

Tabella 8 – Estratto dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni migliorative e gestionali della vegetazione 
arborea nella ZSC IT7140215 coerenti con il progetto in valutazione 

N. 
Obiettivo di 

conservazione 
Misura di conservazione 

2 
PROTEZIONE DELLE 

SPONDE FLUVIALI 
Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria naturalistica. 
1.100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin. 

16 
PROMOZIONE DI 

FILIERE IN CAMPO 
FORESTALE 

Si tratta di verificare la possibilità di attivare una filiera con il materiale derivante dall'attività 
di eradicazione delle specie forestali alloctone al fine di non dover più accedere ai 
contributi al termine del programma 2014-2020. 
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2.5 Documentazioni e pubblicazioni esistenti sul sito Natura 2000 interessato 

La ZSC IT7140215 risulta ancora complessivamente una delle più studiate fra i siti N2K abruzzesi, sebbene la 

maggior parte della produzione scientifica sia precedente o contemporanea alla redazione del PdG e delle Misure 

di Conservazione. Se ne riporta l’elenco nell’Allegato 4 al presente documento, che contiene ulteriori pubblicazioni 

prese in considerazione nella predisposizione del presente elaborato. 

2.6 Documentazioni e pubblicazioni disponibili  

Oltre al Piano di Gestione della ZSC IT7140215 e alle pubblicazioni riportate nell’Allegato 4 non risultano studi 

tecnici o scientifici sulle componenti naturalistiche presenti nell'area oggetto d’intervento. 

2.7 Carta degli habitat e carta di distribuzione delle specie di interesse comunitario  

Non risultano disponibili cartografie aggiornate e specifiche degli habitat e delle specie di interesse comunitario 

presenti nella ZSC, ad eccezione di quanto esposto in merito al PdG. 

2.8 Eventuali altre carte tematiche ritenute utili  

Fra la documentazione prodotta nell’ambito del PdG della ZSC è sicuramente meritevole di menzione la “Carta 

Geolitologica Geomorfologica SERRANELLA”, predisposta dai Proff. Enrico Miccadei e Tommaso Piacentini 

dell’Università d’Annunzio (Allegato 1 del PdG). La carta restituisce in scala ridotta e con notevole dettaglio la 

situazione geologica di tutta la ZSC.  
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3. Analisi ed individuazione delle incidenze sui siti Natura 

2000 

3.1 Effetti diretti e/o indiretti 

Considerata la collocazione dell’area d’intervento quasi completamente interna alla ZSC, è necessario prendere in 

considerazione effetti sia diretti e sia indiretti, questi ultimi provenienti dai lavori che interesseranno il breve 

segmento dell’alveo del Rio Secco esterno al perimetro della ZSC. Fra le due tipologie di effetti risulta evidente che 

quella derivante dagli interventi esterni risulta preponderante in termini di intensità e di prossimità, o per meglio dire 

di centralità, rispetto alla ZSC. 

Gli effetti diretti consistono principalmente nella rimozione di detriti inerti e legnosi dagli alvei e nel taglio e 

asportazione di essenze arboree vive o morte dalle sponde dei corsi d’acqua interessati. Le attività di cantiere 

necessarie allo svolgimento di tali operazioni comporteranno inoltre la produzione di rumori e di polveri nonché di 

inquinanti aerodispersi. La fonte principale e preponderante in termini di emissioni acustiche ed atmosferiche è 

rappresentata dalle motoseghe a motore endotermico.   

L’analisi delle interferenze su descritte richiederebbe la disponibilità di elaborati progettuali relativi all’identificazione 

cartografica delle essenze arboree da rimuovere e dei punti di accumulo dei detriti da asportare. Tuttavia, le 

continue modificazioni dell’assetto degli alvei fluviali, con particolare riferimento alle brevi e copiose precipitazioni 

che comportano considerevoli afflussi di acqua negli alvei, rendono difficoltoso effettuare una caratterizzazione 

preliminare e puntuale dei luoghi. 

Si procederà di seguito a elencare le forme di pressione derivanti dalla realizzazione dell’intervento, indicandone il 

più possibile l’ampiezza e l’intensità a carico del sito N2K.  

3.2 Impatto acustico 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica di Altino inquadra l’area d’intervento nella Classe III (fig. 11), per la 

quale valgono i limiti di cui al DPCM 14/11/977 di seguito riportati. 

 

7 https://it.wikipedia.org/wiki/Piano_comunale_di_classificazione_acustica 
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Figura 11 – Classi acustiche nella zona interessata dall’intervento (elab. Sistema Informativo Territoriale Sangro Aventino) 

 

Tabella 9 – Riepilogo dei limiti che il DPCM 14/11/97 assegna alla Classe III  

Valori limite DPCM 14/11/97 Periodo dB(A) 

Valori limite di emissione 
Diurno (06.00 – 22.00) 55 

Notturno (22.00 – 06.00) 45 

Valori limite di immissione 
Diurno (06.00 – 22.00) 60 

Notturno (22.00 – 06.00) 50 

Valori di qualità 
Diurno (06.00 – 22.00) 57 

Notturno (22.00 – 06.00) 47 

Dal punto di vista dell’impatto acustico, la principale forma di pressione ambientale derivante dall’intervento è 

rappresentata dall’impiego di motoseghe per il taglio degli alberi e la loro riduzione per il trasporto all’esterno del 

sito. 

La normativa italiana di riferimento per la sicurezza dei lavoratori, il D.Lgs. 81/20088, stabilisce i seguenti limiti  

espositivi al rumore per una giornata lavorativa di 8 ore: 

 

a) valori limite di esposizione: 87 dB(A); 

b) valori superiori di azione: 85 dB(A); 

c) valori inferiori di azione: 80 dB(A). 

 

8 https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm 
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In base a studi specialistici di settore (D’Antonio et al., 2024), le emissioni acustiche di una motosega convenzionale 

nelle varie fasi di taglio delle piante possono anche superare i limiti di emissione, e quindi di esposizione dei 

lavoratori, a seconda delle fasi di lavorazione e in modo crescente, passando dall’abbattimento, alla sramatura e 

alla depezzatura dei tronchi.     

3.3 Impatto atmosferico 

Anche per la valutazione degli effetti sulla qualità dell’aria derivanti dalla realizzazione dell’intervento, si ritiene che 

la fase maggiormente critica consista nell’impiego di motoseghe convenzionali con motore a scoppio a 2 tempi 

alimentato a benzina. D’Antonio et al. (2024) hanno effettuato stime sulle emissioni di attrezzature convenzionali 

impiegate nelle varie fasi di taglio degli alberi, riportate nella seguente tabella. 

Tabella 10 – Valori massimi (Max) e medi (Av) delle emissioni espresse in parti per milione (ppm) di carbonio monossido (CO), di 
composti organici volatili (VOC) e di benzene (C6H6) nelle fasi di abbattimento (FE), di sramatura (DE) e di depezzatura (BU) degli 
alberi (fonte D’Antonio et al., 2024)  

 

All’interno di ambienti boschivi sono sicuramente presenti in atmosfera composti organici volatili di natura biogenica 

(BVOCs) prodotti da piante, alberi, microrganismi del suolo e altri organismi viventi. Questi composti includono una 

vasta gamma di molecole, come isoprenoidi, terpeni, alcoli, aldeidi e chetoni. I BVOCs possono raggiungere, in 

determinate condizioni, concentrazioni di quasi 1 ppm (Meneguzzo et al., 2019 – fig. 12). Tuttavia, non disponendo 

di dati relativi alla concentrazione dei suddetti parametri nel sito d’intervento allo stato attuale, non è possibile 

formulare stime sull’incremento delle relative concentrazioni nel corso dell’esecuzione dei lavori. È inoltre 

prevedibile l’incremento del particolato atmosferico (PM) nelle sue varie frazioni (Ptot, PM10, PM2.5, PM1).  

In base alle norme di settore, le emissioni derivanti dalle motoseghe con motore a scoppio sono considerate non 

significative. 
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Figura 12 – Andamento della concentrazione di composti organici volatili totali (a), della temperatura dell'aria (b) e della radiazione 
globale (c) in ambienti boschivi nel nord della Toscana durante giornate generalmente limpide e calme  
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3.4 Impatto olfattivo 

Sempre tenendo a riferimento l’impiego di motoseghe a motore a 2 tempi a benzina verde, l’impatto olfattivo 

principale in mancanza di sistemi di abbattimento specifici (ad es. marmitte catalitiche) è dato dai gas di scarico, di 

cui un importante componente è il benzene (C6H6) incombusto. La soglia olfattiva del benzene è pari a 2,7 ppm9.  

Per quanto riguarda gli ambienti di lavoro, per conoscere i valori limite entro i quali le concentrazioni delle sostanze 

chimiche responsabili di odori molesti devono essere contenuti, data la carenza di norme nazionali specifiche, si fa 

riferimento alle prescrizioni della ACGIH (American Conference of Governmental Industrial Hygenists). In genere 

ci si riferisce al parametro TLV-TWA (Threshold Limit Value - Time Weight Average), che rappresenta la 

concentrazione media della sostanza, ponderata nel tempo per una giornata lavorativa di 8 ore, per 40 ore 

lavorative settimanali, per 50 settimane l'anno, alla quale i lavoratori possono essere esposti, giorno dopo giorno, 

senza effetti negativi per la salute. Il valore di TLV-TWA per il benzene è di 10 ppm. 

Pur ammettendo che i lavoratori impiegati nell’esecuzione delle attività in progetto siano esposti per un anno alla 

concentrazione massima di benzene determinata da D’Antonio et al. nelle fasi di abbattimento, di sramatura e di 

depezzatura degli alberi (2,51 ppm), detta concentrazione sarebbe di moto inferiore al valore di TLV-TWA per il 

benzene, nonché inferiore, seppur di poco, alla soglia olfattiva del composto.   

3.5 Effetto cumulo 

La previsione dei possibili impatti acustici, atmosferici e odorigeni derivanti dalla realizzazione dell’intervento si è 

basata su dati e stime derivanti da lavori scientifici e tecnici di settore, in mancanza di studi specialistici a supporto 

del progetto. Non trattandosi tuttavia di un’attività da assoggettare a valutazione d’impatto ambientale, non era 

obbligatorio predisporre studi preliminari di tale livello. Non essendo comunque previsto né noto alcun intervento 

analogo a quello in progetto che possa sommare le proprie pressioni ambientali a quelle dell’intervento in 

valutazione, si ritiene opportuno escludere la possibilità che si manifesti un qualche effetto cumulo.  

3.6 Effetti a breve termine (1-5 anni) o a lungo termine 

Con riferimento al cronoprogramma esposto nel sottoparagrafo 1.2.13, gli effetti a breve termine dovrebbero 

derivare dalle attività condotte nel bimestre ottobre – novembre 2024 per l’asportazione dei detriti inerti e legnosi 

e, soprattutto, dal taglio di piante all’interno o nelle immediate vicinanze degli alvei fluviali. Dato lo spazio temporale 

richiesto dallo svolgimento di tali attività, gli effetti possono essere previsti a brevissimo termine, inferiore al periodo 

compreso fra 1 e 5 anni. Non si prevede alcun effetto a lungo termine derivante dall’intervento in progetto. 

 

9 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/inquinamento_atmosferico/decr_emiss_odorigene_all4.pdf 
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3.7 Effetti probabili 

La diffusione degli inquinanti e degli odori prodotti dall’impiego delle motoseghe a motore endotermico dovrebbe 

essere contenuta nelle immediate vicinanze dei luoghi oggetto d’intervento, ovvero lungo gli alvei oggetto di 

ripristino delle sezioni idrauliche. Date le concentrazioni delle emissioni in atmosfera in gioco, ritenute non 

significative ai sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., non si ritiene probabile che tali forme di pressione possano dare 

luogo a impatti significativi.  

Per quanto riguarda la produzione dei rumori, è necessario formulare alcune considerazioni in riferimento alle 

norme di settore. Queste impongono un limite di emissione alle sorgenti dato dall’intensità di rumore registrato in 

corrispondenza delle facciate di insediamenti abitativi in prossimità delle sorgenti stesse, pari a 70 dB. Alcune 

considerazioni di tipo fisico risulteranno utili a stabilire l’entità delle emissioni in termini di disturbo nei confronti di 

bersagli di tipo antropico. La legge fisica che lega una sorgente puntiforme di rumore e la sua diffusione in campo 

libero, cioè non tenendo conto delle attenuazioni dovute a riflessioni o assorbimenti prodotte dalla presenza di 

elementi ambientali in tale spazio, è data dalla seguente equazione: 

 

1)  𝐿𝑒𝑞 = 𝐿𝑤 − 10 × log10(4𝜋𝑟
2); 

 

dove Leq, espresso in dB, è il livello sonoro equivalente registrato alla distanza r e Lw (dB) è il livello di potenza 

sonora della sorgente emissiva. 

Supponendo quindi che Lw sia pari a 110 dB emessi da una motosega, ben oltre quindi i limiti di legge per 

l’esposizione individuale dei lavoratori che dovrebbero sempre essere rispettati, la distanza r alla quale si 

registrerebbe un livello sonoro equivalente di 70 dB è pari a circa 30 m, non tenendo conto della presenza della 

fascia boschiva interposta fra l’alveo fluviale e gli insediamenti limitrofi. L’insediamento linearmente più ravvicinato 

all’alveo del fiume Aventino è quello della località Merosci del comune di Casoli, posto alla distanza di circa 110, 

cui corrisponde un valore di Leq pari a 58 dB. Diversa è invece la situazione per l’avifauna, componente vulnerabile 

all’inquinamento acustico soprattutto durante la fase del corteggiamento, a causa della difficoltà di ricezione dei 

richiami. Akai et al. (2022) indicano in 45 dBA10 il livello sonoro oltre il quale si verificano effetti negativi sugli uccelli. 

 

10 Per Decibel A o decibel pesato A (dBA) si intende la variazione di livello dell'intensità sonora che tiene conto della maggiore 

sensibilità dell'orecchio umano alle basse frequenze comportando delle modificazioni convenzionali (basate su considerazioni 

empiriche) dei valori della curva relativa al livello sonoro equivalente. Esiste anche il dB pesato B, C, D o E a seconda 

dell'ambito applicativo della misurazione fonometrica di riferimento. 
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In base all’equazione (1), con un Lw di 110 dB la distanza alla quale si registra un Leq di 45 dbA è di 500 m, ben 

oltre l’ampiezza delle fasce boscate laterali agli alvei.  

  

3.8 Localizzazione e quantificazione degli habitat, habitat di specie e specie 
interferiti 

Date le caratteristiche del progetto e viste le considerazioni espresse in precedenza, si ritiene che fra gli habitat 

censiti all’interno della ZSC, quello interferito dall’intervento sia il cod. 3280 “Fiumi mediterranei a flusso 

permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba”, 

direttamente coinvolto per la componente data dai filari ripariali di Salix alba (salice bianco) e di Populus alba 

(pioppo bianco), specie cui probabilmente apparterranno alcune delle piante che verranno eliminate. L’estensione 

dell’habitat 3280 all’interno della ZSC è pari a 109,2 ha. Ipotizzando che la superficie di suolo occupata da ciascuna 

delle 820 piante che verranno rimosse sia pari a 5 mq, la porzione di habitat interferita è pari a complessivi 4.100 

mq circa, che corrisponde allo 0,37% della superficie totale dell’habitat. Non risultano habitat di specie o altre specie 

censiti nella ZSC direttamente interferite dall’intervento. Non si ravvedono possibili interferenze dirette a carico di 

specie animali elencate nel formulario standard della ZSC, né ai loro habitat. 

 

3.9 Perdita di superficie di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie  

L’asportazione di 820 alberi di varie specie dalla ZSC IT7140215 non costituisce perdita di superficie di habitat, 

poiché l’intervento è diretto alle piante che si trovano sul limitare degli alvei, abbattute o pendenti, e non all’interno 

delle fasce boscate. La superficie interessata è dunque scarsamente rilevante rispetto a quella dell’habitat.  

Non risulta inoltre alcuna possibile perdita di habitat di specie.  

 

3.10 Deterioramento di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie in 
termini qualitativi 

Poiché l’intervento è previsto in un lasso di tempo relativamente breve non si ritiene che si verificherà 

deterioramento qualitativo di habitat di interesse comunitario e di specie.  
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3.11 Perturbazione di specie 

In aderenza alle Linee Guida nazionali e regionali sulla VIncA si riporta la seguente valutazione. 

 

➢ Il Progetto interessa habitat prioritari (*) di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 

o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 

Nessuno  

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

Superficie nulla 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 

termine? 

No  

 

➢ Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario non prioritari ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE 

per i quali il sito/i siti sono stati designati? Se, Si: 

o Quali habitat di interesse comunitario vengono interferiti? 

Il progetto interessa l’habitat non prioritario 3280 “Fiumi mediterranei a flusso permanente con 

vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba”. 

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

La superficie stimata interessata è pari a 0,41 ha (0,37% della superficie dell’habitat 3280).   

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 
termine? 

No, gli spazi liberati dalle piante eliminate verranno ricolonizzati dalla vegetazione in tempi 
relativamente brevi (qualche anno).  

 

➢ Il P/P/P/I/A interessa habitat di interesse comunitario ai sensi dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, non figuranti 

tra quelli per i quali il sito/i siti sono stati designati (riportati con la lettera D nel Site Assessment)? Se, Si: 

o Quali habitat prioritari vengono interferiti? 

Il progetto non interessa alcuno degli habitat dell'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE non figuranti 

tra quelli per i quali il sito è stato designato. 

o Quanta superficie viene interessata nel sito/siti? 

Superficie nulla 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al loro mantenimento a lungo 
termine? 

No  
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➢ Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitario 

o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 

No 

o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.)? 

Non applicabile 

o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 

Nessun impatto 

o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 

Superficie nulla 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine degli habitat di specie? 

No 

 

 

➢ Il P/P/P/I/A interessa o può interessare specie e/o il loro habitat di specie, di interesse comunitario   non prioritarie 

dell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE e dell'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE per i quali il sito/i siti sono stati 

designati? 

o Quali specie vengono interessate nel sito/siti? 

Nessuna 

o Quale è la loro consistenza di popolazione nel sito /siti (es. individui, coppie etc.) 

o Non applicabile 

o Qual è l'impatto sulla popolazione a livello di sito e nell'area di ripartizione? 

o Nessuno  

o Quanta superficie del loro habitat di specie viene interferita? 

o Non applicabile 

o Vengono impattate la struttura e le funzioni specifiche necessarie al mantenimento a lungo 

termine degli habitat di specie? 

No 
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➢ Il P/P/P/I/A ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali il sito/i siti sono stati 

designati? Il loro raggiungimento è pregiudicato o ritardato a seguito del P/P/P/I/A? Il P/P/P/I/A può interrompere i 

progressi compiuti per conseguire gli obiettivi di conservazione? 

Il progetto non ha un impatto sugli obiettivi di conservazione fissati per gli habitat/specie per i quali il sito è stato 

designato. 

 

 

➢ In che modo il P/P/P/I/A incide, sia quantitativamente che qualitativamente, su      habitat/specie/habitat di specie 

sopra individuati? Deve essere indicato e descritto quanto segue: 

o la superficie di habitat di interesse comunitario interessata dal P/P/P/I/A viene persa 

definitivamente? 

No, la superficie dell’habitat 3280 viene interessata in modo non significativo.   

o la superficie di habitat di specie interessata dal P/P/P/I/A viene persa definitivamente? 

No, le piante eliminate si ricostituiranno nel giro di qualche anno.  

o la superficie di habitat di interesse comunitario o habitat di specie viene frammentata? 

No  

o il P/P/P/I/A interessa direttamente un sito riproduttivo, di svernamento, sosta, transito, rifugio o 

foraggiamento di specie di interesse comunitario? 

No  

o il P/P/P/I/A produce perturbazioni o disturbi su una o più specie nelle fasi del proprio ciclo 

biologico, su uno o più habitat/habitat di specie? 

No  

o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta cambiamenti in altri elementi ambientali, naturali e 

seminaturali, e morfologici del sito (es. muretti a secco, ruderi di edifici, attività agricole e forestali, 

zone umide permanenti o temporanee, etc.)? 

No  

o la realizzazione del P/P/P/I/A comporta l'interruzione di potenziali corridoi ecologici? Se si, in che 

modo e da quali specie possono essere utilizzati? 

No  
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➢ La realizzazione del P/P/P/I/A comporta il rischio di compromissione del raggiungimento degli obiettivi di 

conservazione individuati per habitat e specie di interesse comunitario sia in termini qualitativi che quantitativi? 

Perché? 

La realizzazione del progetto non comporta il rischio di compromissione del raggiungimento degli obiettivi  

di conservazione individuati per habitat e specie di interesse comunitario sia in termini qualitativi che quantitativi 

 

 

➢ In che modo il P/P/P/I/A incide sull’integrità del sito? Deve essere descritto quanto segue: 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare cambiamenti negli aspetti caratterizzanti che 

determinano la funzionalità del sito in quanto habitat o ecosistema? 

No 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre alla modifica delle dinamiche          ecosistemiche che 

determinano la struttura e/o le funzioni del sito? 

No 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può condurre a modifiche degli equilibri tra le specie principali e 
ridurre la diversità biologica del sito? 

No, è possibile che si possa verificare un allontanamento temporaneo nelle ore diurne delle 
specie animali dai punti d’intervento. 

o la realizzazione del P/P/P/I/A può provocare perturbazioni che possono incidere sulle       dimensioni o 

sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio tra le specie principali? 

No  

 

In base alle Linee Guida l’analisi di cui sopra viene accompagnata dalla quantificazione delle incidenze per ogni 

habitat, habitat di specie e specie interferiti, riportata nella tabella seguente. 
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Tabella 11 – Tabella riassuntiva di quantificazione delle incidenze 
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4. Valutazione del livello di significatività delle incidenze 

Si ha una incidenza significativa quando dagli esiti della valutazione emerge una perdita o variazione sfavorevole 

del grado di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario o degli habitat di specie all'interno 

del sito e in riferimento alla regione biogeografica di appartenenza. Poiché dagli esiti della valutazione è emersa la 

perdita temporanea di una porzione ridottissima dell’habitat 3280, si riporta di seguito la valutazione del loro livello 

di significatività.  

 

Tabella 12 – Tabella riassuntiva sulla significatività delle incidenze (l’inquinamento atmosferico  
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5. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di 

mitigazione 

Le Guide dell’Unione Europea introducono le misure di mitigazione, o attenuazione, della VIncA quali misure intese 

a ridurre al minimo o addirittura a sopprimere l’impatto negativo di un P/P/P/I/A durante o dopo la sua realizzazione.  

Le misure di mitigazione sono dunque finalizzate a minimizzare o annullare gli effetti negativi del P/P/P/I/A sui siti 

al di sotto della soglia di significatività, sia nella fase di attuazione o realizzazione, sia dopo il suo completamento, 

senza arrecare ulteriori effetti negativi sugli stessi. L’individuazione delle misure di mitigazione deve essere riferita 

a ciascun fattore di alterazione che implica incidenze significative negative. 

Considerato l’esito della valutazione della presenza e della significatività delle incidenze derivanti dalla 

realizzazione dell’intervento in progetto sulla ZSC IT7140215, si formulano le seguenti mitigazioni. 

Epoca di realizzazione dell’intervento 

La realizzazione dell’intervento comporterà inevitabilmente emissioni acustiche, più o meno intense a seconda 

delle varie attività in essa contemplate (ad es. trasporto di materiali mediante motocarriole, impiego di motoseghe, 

transito di attrezzature e di maestranze da e per il sito d’intervento, ecc.). Si ritiene pertanto opportuno formulare 

indicazioni circa il rispetto del periodo di riproduzione degli uccelli, che rappresentano la componente naturalistica 

probabilmente più vulnerabile nei confronti del rumore ambientale. 

Nel formulario standard della ZSC IT7140215 risultano presenti alcune specie, in particolare quelle legate ad 

ambienti acquatici, i cui richiami nel periodo degli accoppiamenti e della cova potrebbero essere disturbati dalle 

emissioni acustiche derivanti dalla realizzazione dell’intervento.  

Tabella 13 – Sintesi dei periodi riproduttivi dell’avifauna presenti nella ZSC 

Specie Corteggiamento Deposizione Schiusa Involo 

Martin pescatore (Alcedo atthis) gennaio - febbraio aprile – luglio 20 giorni 25 giorni 

Succiacapre (Caprimulgus europaeus) marzo - maggio maggio - agosto 20 giorni 20 giorni 

Tarabusino (Ixobrychus minutus) marzo - aprile maggio - giugno 18 giorni 30 giorni 

Nibbio bruno (Milvus migrans) marzo - aprile aprile – maggio 20 giorni 45 giorni 

Nibbio reale (Milvus milvus) febbraio – marzo marzo - aprile 20 giorni 45 giorni 

Nitticora (Nycticorax nycticorax) febbraio – marzo aprile - agosto 21 giorni 40 giorni 

Visti i periodi riproduttivi delle specie su elencate, con particolare riferimento a quelle maggiormente legate ad 

ambienti acquatici, il periodo dell’anno coperto da tutte le fasi di riproduzione dell’avifauna locale è molto ampio e 

impegna certamente i mesi da gennaio ad agosto. Pertanto è opportuno collocare il periodo d’intervento subito 

dopo tale periodo e completarlo entro il mese di dicembre, sebbene nelle misure sito specifiche di conservazione 

la stagione riproduttiva degli uccelli sia collocata nel periodo marzo – agosto.   
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Emissioni acustiche 

La realizzazione della fase di cantiere prevederà, oltre all’impiego di motocarriole per il trasporto dei materiali 

all’esterno della ZSC, l’impiego di motoseghe per le operazioni di abbattimento, sramatura e depezzatura dei 

tronchi. Il funzionamento delle motoseghe a motore a benzina a due tempi produce un caratteristico rumore, la cui 

intensità è stata descritta nel presente documento. Allo scopo di ridurre il più possibile tale pressione si propongono 

le seguenti misure di mitigazione, compatibilmente con i fondi a disposizione e, soprattutto, con le tempistiche e 

con il periodo di realizzazione dell’intervento, che rappresentano elementi di maggiore importanza fra le mitigazioni 

individuate: 

- verificare la possibilità di utilizzare elettroseghe alimentate a batteria o a tensione di rete, fornita da 

generatori portatili a basse emissioni acustiche; 

- qualora ciò non fosse possibile, utilizzare motoseghe convenzionali munite di marmitta silenziata; 

- procedere alla realizzazione dell’intervento partendo da un’estremità del segmento fluviale e procedendo 

verso l’altra, evitando di intervenire in più punti contemporaneamente, allo scopo di permettere alla fauna 

presente di allontanarsi dal cantiere.    

Le attività temporanee che comportano l'impiego di macchinari o impianti rumorosi e che prevedono il superamento 

dei limiti acustici vigenti nella zona in cui ricade l'area di interesse (ai sensi dell'art. 1 comma 4 del D.P.C.M. 

01/03/1991, dell'art. 6 comma 1 lettera h della Legge 447/95 e dell’art. 8 della L.R. 13/01) devono comunque essere 

autorizzate dal Comune territorialmente competente in deroga alle disposizioni vigenti sui limiti di rumorosità, 

proprio in considerazione della loro occasionalità. 

Emissioni chimiche 

Laddove non fosse possibile la sostituzione di motoseghe con elettroseghe, si propone l’impiego di benzina 

alchilata, detta anche ecologica, in luogo della comune benzina verde come carburante. La benzina alchilata è un 

carburante puro ottenuto dalla distillazione dei gas del petrolio greggio, prevalentemente isobutano ed isobutene. 

Essa viene ottenuta tramite il processo chimico di alchilazione, da cui prende il nome, fino ad ottenere un carburante 

da cui vengono eliminati pressoché tutti gli inquinanti, che brucia senza lasciare fuliggine, fumo e residui carboniosi. 

Protezione delle sponde fluviali 

Fra gli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni migliorative e gestionali della vegetazione 

arborea nella ZSC IT7140215 coerenti con il progetto in valutazione, vi è quello della “Riqualificazione delle sponde 

all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria naturalistica. 1100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 

metri a dx e sin.”.  
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Come visibile in fig. 13, il segmento fluviale dell’Aventino interessato dall’obiettivo indicato è parzialmente 

coincidente con l’alveo interessato dal progetto in valutazione. In considerazione del fatto che la sponda sinistra 

dell’Aventino a monte del ponte è priva di qualsiasi vegetazione per un fronte di oltre 100 m, si propone di non 

coinvolgere la sponda opposta per un fronte di pari estensione nelle attività di riduzione della vegetazione arborea, 

allo scopo di non indebolire ulteriormente la componente vegetazionale del fiume Aventino. Si propone altresì di 

prevedere un intervento di prelievo di talee di salice bianco e di pioppo bianco provenienti dai tagli a monte, da 

inserire nel terreno nudo sulla sponda sinistra, allo scopo di accelerare la ricostituzione della vegetazione arborea 

con essenze locali.    

 

 

Figura 13 – Segmento fluviale dell’Aventino oggetto di riqualificazione nella componente vegetazionale arborea ripariale 

  

Promozione di filiere in campo forestale 

Sempre dagli “Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat” di indicazioni migliorative e gestionali della 

vegetazione arborea nella ZSC IT7140215 coerenti con il progetto in valutazione, si propone di attivare una filiera 

con il materiale derivante dall'attività di eradicazione delle specie forestali, oppure la creazione di un punto di 

consegna del legno proveniente dai tagli a scopo energetico alla popolazione locale, presso uno spazio comunale 

all’uopo adibito. 
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Controllo dei fattori di pressione 

Si propone di tenere sotto monitoraggio i fattori di pressione durante lo svolgimento dei lavori, allo scopo di 

controllare che le previsioni degli effetti ambientali siano rispettate e di raccogliere informazioni importanti per futuri 

interventi analoghi, nella ZSC coinvolta o in altri Siti N2K del territorio. 

Il responsabile dell’attuazione dell’operazione è il Comune di Altino, per il tramite di personale interno od esterno 

competente in materia di monitoraggio ambientale, dotato di strumentazione portatile atta a rilevare i valori dei 

fattori di pressione in gioco (ad es. fonometro, misuratore di inquinanti chimici e di particolato, ecc.). Il monitoraggio 

dovrebbe essere attuato per l’intero arco di vita dell’impianto e il risultato delle osservazioni dovrebbe essere 

oggetto di una relazione tecnica da mettere a disposizione dell’autorità competente. 

 

Rimozione dei rifiuti dalla ZSC 

Nel corso delle operazioni previste dal progetto verranno sicuramente individuati e rimossi rifiuti di varia natura 

abbandonati sugli alvei o trasportati dall’acqua. Qualora fossero individuati siti maggiormente critici e oggetto di 

frequente smaltimento abusivo di rifiuti si propone di provvedere all’installazione di fototrappole, allo scopo di 

ottemperare alle indicazioni delle “Misure generali di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 della 

Regione Abruzzo” (parte A – Divieti, punto 3), scoraggiare tale pratica e di individuarne i responsabili. I risultati 

delle attività di controllo saranno di competenza del Comune di Altino e oggetto di relazioni periodiche da mettere 

a disposizione dell’autorità competente. 

    

 

6. Conclusioni dello Studio di Incidenza 

In base alle valutazioni ed analisi fin qui effettuate, le conclusioni del presente Studio di Incidenza indicano che  

la realizzazione del progetto denominato “INTERVENTO DI DIFESA IDRAULICA SUL FIUME AVENTINO E SUL 

TORRENTE RIO SECCO” non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità della Zona Speciale di Conservazione 

IT7140215 “Lago di Serranella e colline di Guarenna”. 
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ALLEGATO 1 - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

Figura 14 - 1 Rio Secco verso monte 2024-07-12 ore 17.33.33 

 

 

Figura 15 - 2 Rio Secco verso valle 2024-07-12 ore 17.34.11 

 

Figura 16 - 4 Conflunza Aventino Rio Secco 2024-07-12 ore 17.40.50 

 

Figura 17 - 7 Aventino dal ponte verso monte 2024-07-12 ore 18.26.41 
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Figura 18 – Esemplare di Salix triandra 2024-07-12 ore 18.30.26 

 

Figura 19 – Populus alba su sponda destra Aventino 2024-07-12 ore 18.36.00 
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Figura 20 – Aventino verso monte dalla sponda sinistra nei pressi del ponte Aventino III 2024-07-12 ore 18.48.53 

 

Figura 21 - Vegetazione sulla sponda destra a monte del ponte Aventino III 2024-07-12 ore 18.28.27 
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SITE IT7140215

SITENAME Lago di Serranella e Colline di Guarenna
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1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT7140215

1.3 Site name

Lago di Serranella e Colline di Guarenna

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2003-09 2017-01

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Abruzzo Direzione Territorio, Urbanistica e beni Ambientali

Address:       Via L. Da Vinci, 1 67100 - L’AQUILA       

Email:

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 0000-00

National legal reference of SPA designation No data

Date site proposed as SCI: 2003-09

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2018-12

UTENTE
Casella di testo
Allegato 2
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National legal reference of SAC designation: DM 28/12/2018 - G.U. 19 del 23-01-2019

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude
14.300278

Latitude
42.132222

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

1092.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITF1 Abruzzo

2.6 Biogeographical Region(s)

Mediterranean
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3240
 

        P  D       

3270
 

    54.6      B  C  B  B 

3280
 

    109.2      B  C  B  B 

5210
 

    109.2      A  C  A  A 

6210
 

    54.6      A  C  A  A 

6220



      1.22    P  B  C  A  B 

91AA
 

    120.12      B  C  B  B 

91E0
 

    109.2      A  C  A  A 

91F0
 

    109.2      B  C  B  B 

92A0
 

    109.2      B  C  B  B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis     r  1  5  p    G  C  B  C  C 

F 1137
Barbus
plebejus

    p        C  DD  C  B  A  B 

B A224
Caprimulgus
europaeus

    r        C  DD  C  B  C  C 

I 1088
Cerambyx
cerdo

    p        C  DD  D       

R 1279
Elaphe
quatuorlineata

    p        V  DD  C  B  C  B 

R 1220
Emys
orbicularis

    p        V  DD  C  C  B  C 

B A022
Ixobrychus
minutus

    r  1  10  p    G  C  B  C  C 

B A073
Milvus
migrans

    r  1  1  p    G  C  B  C  C 

B A074 Milvus milvus     p  2  2  p    G  B  B  C  B 

B A023
Nycticorax
nycticorax

    r  6  6  p    G  C  B  C  C 

F 1136 Rutilus rubilio     p        C  DD  C  B  A  B 

R 1217
Testudo
hermanni

    p        V  DD  D       

A 1167
Triturus
carnifex

    p        R  DD  C  B  C  B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Barbus+plebejus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Barbus+plebejus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Elaphe+quatuorlineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Elaphe+quatuorlineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emys+orbicularis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emys+orbicularis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus+migrans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus+migrans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Milvus+milvus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax+nycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax+nycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rutilus+rubilio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Testudo+hermanni&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Testudo+hermanni&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+carnifex&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+carnifex&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:

species use permanent)
 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:

codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal
 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):

deficient (DD) or in addition to population size information
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

P   
Abutilon
theophrasti

    0      R            X 

P   
Asphodelus
ramosus

    0      R            X 

P   
Bidens
frondosa

    0      R            X 

P   
Carex
pseudocyperus

    0      R            X 

P   
Clematis
viticella

    0      V            X 

P   
Convolvulus
althaeoides

    0      C            X 

P   
Epipactis
palustris

    0      V            X 

P   
Fraxinus
oxycarpa

    0      C            X 

P   
Groenlandia
densa

    0      R            X 

P   
Hermodactylus
tuberosus

    0      R            X 

P    Iris foetidissima     0      R            X 

P   
Iris
pseudacorus

    0      R            X 

P    Isolepis cernua     0      R            X 

P   
Juncus
subnodulosus

    0      R            X 

P   
Juniperus
oxycedrus
ssp.macrocarpa

    0      V            X 

P   
Lysimachia
vulgaris

    0      C            X 

Mantisalca

http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Abutilon+theophrasti&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Abutilon+theophrasti&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asphodelus+ramosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asphodelus+ramosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bidens+frondosa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bidens+frondosa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carex+pseudocyperus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carex+pseudocyperus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Clematis+viticella&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Clematis+viticella&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Convolvulus+althaeoides&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Convolvulus+althaeoides&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Epipactis+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Epipactis+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fraxinus+oxycarpa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fraxinus+oxycarpa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Groenlandia+densa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Groenlandia+densa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hermodactylus+tuberosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hermodactylus+tuberosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Iris+foetidissima&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Iris+pseudacorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Iris+pseudacorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Isolepis+cernua&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juncus+subnodulosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juncus+subnodulosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juniperus+oxycedrus+ssp.macrocarpa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juniperus+oxycedrus+ssp.macrocarpa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juniperus+oxycedrus+ssp.macrocarpa&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lysimachia+vulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lysimachia+vulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mantisalca+duriaei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


Back to top

P    duriaei     0      V            X 

I   
Potamon
fluviatile

    0      C            X 

P    Quercus robur     0      R            X 

P   
Thypha
laxmanni

    0      V            X 

P    Thypha minima     0      R            X 

A  1168  Triturus italicus     0      R  X           

P   
Zannichellia
palustris

    0      V            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal
 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:

 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:
Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N08 15.0

N16 30.0

N21 4.0

N06 35.0

N12 10.0

N15 3.0

N22 2.0

N23 1.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics
Ambiente palustre con estese formazioni ad elofite e boschi ripariali con presenza abbondante di Alnus
glutinosa e Quercus robur. Sulle colline di Guarenna Vecchia di Casoli formazioni arbustive interne a
Juniperus oxycedrus ssp. macrocarpa su marne calcaree.

4.2 Quality and importance
Il sito, di particolare interesse vegetazionale, è ricco di specie rare ed associazioni tipiche degli ambienti
palustri. L'area comprende la confluenza del Fiume Aventino con il Sangro dove sostano numerose specie di
uccelli e dove è elevato il valore paesaggistico. Sulle colline di Guarenna numerose specie di elevato
interesse fitogeografico.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mantisalca+duriaei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Potamon+fluviatile&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Potamon+fluviatile&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Quercus+robur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thypha+laxmanni&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thypha+laxmanni&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Thypha+minima&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+italicus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zannichellia+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Zannichellia+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT07 30.0 IT05 35.0 IT00 35.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

5.3 Site designation (optional)

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Comune di Casoli

Address:

Email:

6.2 Management Plan(s):
An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

147 1:100000 Gauss -Boaga



 

 

Misure di conservazione sito-specifiche nella Regione biogeografica Continentale 
 
 
SIC IT7140215 “Lago di Serranella e Colline di Guarenna” 
 
 
Regione biogeografica: Mediterranea 
Area (ha): 1092 ha 
Comuni: Casoli, Sant'Eusanio del Sangro e Altino 
Ente gestore: Comune di Casoli 
Vincoli di tutela e pianificazione esistente:  

- Riserva Naturale Regionale Lago di Serranella  
- Vincolo Idrogeologico, Regio Decreto n. 3267 - 30/12/1923, Regio Decreto n. 1126 - 16/05/1926, coinvolge una parte del SIC: i settori 

corrispondenti alle aree del Fiume Sangro. PSDA, PAI, Piano Regionale Paesaggistico. 

 

 
 
Vulnerabilità del sito: 

- Pressioni: A01, A07, A08, A10, B02, B03, B07, C03, D01, D02, D05, E01, E04, F02, F03, F04, G02, G03, G05, H05, H06.01, I01, J01.01, J02.04, 
JO2.06, J03, K01.01, KO1.02 

 
- Minacce: A03.01, A06.01, A06.02, A07, A08, A10.01, A10.02, B02.04, B03, B07, C01.01, C03.02, D01.01, D01.02, D02.01.01, D05, E01.03, E04.01, 

F02.03.01, F02.03.02, F03.01, F03.01.01, F03.02.03, F03.02.05, F04.02, F04.02.02, G01.02, G01.08, G02.08, G02.09, G05.04, G05.09, G05.11, H05.01, 
H06.01.01, I01, J01.01, JO2.01.03, J02.04, J02.06.01, J02.06.03, J02.06.06, J02.11, J02.12.02, J03.01, J03.02, J03.02.02, K01.01, K01.02, K02.01, 
M02.01, M02.03. 

 
 

UTENTE
Casella di testo
Allegato 3




 

 

Misure di conservazione per gli Habitat di interesse comunitario 
(All. I Dir. Habitat 92/43/CEE) 

 
 

Habitat – Allegato I Dir. Habitat 92/43/CEE  

 

Cod. Habitat 

 

Descrizione 

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos 

3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. 

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dell’alleanza Paspalo-

Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba. 

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp. 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) 

6220 Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

 
 

Habitat – Allegato I Dir. Habitat 92/43/CEE, segnalati nel Piano di Gestione e da inserire nel prossimo aggiornamento di Formulario 
Standard 

 
Cod. Habitat 

 
Descrizione 

 
3130 

Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 



 

 

 
Habitat – Allegato I Dir. Habitat 92/43/CEE, riportati sull’ultimo aggiornamento di Formulario Standard ma proposti nel Piano di Gestione 
per l’esclusione 

 
Cod. Habitat 

 
Descrizione 

91AA Boschi orientali di quercia bianca 

 
 
Obiettivi e misure sito-specifiche per gli Habitat 

 
N. 

 

 
OBIETTIVO DI 

CONSERVAZIONE 
 

 
Tipo 

 
MISURA DI CONSERVAZIONE 

 
Loc 

o 
Gen 

 
P 

 
HABITAT 

INTERESSATI 

01 PROTEZIONE DELLE 
SPONDE FLUVIALI 

IA Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria 
naturalistica. 
1100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin.  

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

02 MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI I 

IA Ricostituzione/miglioramento vegetazione ripariale torrente Gogna. 
Rinaturalizzazione di 20 ettari (30 metri di profondità per sponda per 3.5 km 
lineari). 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

03 MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI II 

IA Miglioramento/ricostituzione delle fasce ripariali del fiume Sangro tra Serranella 
e Bosco di Mozzagrogna e a monte. 
Rinaturalizzazione di 40 ettari (circa 50 metri di profondità per sponda per 3.5 
km lineari)  

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

04 EFFICIENZA NELL'USO 
DELLA RISORSA 
ACQUA E DEI 
FITOFARMACI NELLA 
VALLATA DEL SANGRO 

IA Realizzazione servizio di alert per irrigazione/trattamenti fitosanitari nella Val di 
Sangro- Valle Aventino. 
L'obiettivo è il miglioramento dell'efficienza/efficacia dei sistemi di 
irrigazione/trattamento al fine di ridurre l'uso di risorse naturali (e, quindi, 
diminuire la sottrazione di acqua dal fiume), l'imput di fitofarmaci nonché 
dell'energia necessaria per irrigazione e trattamenti. 
Sono previsti anche investimenti di razionalizzazione dell'irrigazione sulle 
aziende a maggiore inefficienza. 

Gen A Tutti 

05 LOTTA ALLE SPECIE 
ALLOCTONE 

IA Eradicazione/controllo nelle fasce ripariali delle specie alloctone come ailanto e 
robinia previo taglio e copertura delle ceppaie (interventi meccanici ripetuti con 
tagli, cercinature, potature ecc). Da realizzarsi comunque al di fuori del periodo 
riproduttivo degli uccelli (marzo-agosto) 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 



 

 

06 MISURE URGENTI 
SULL'HYDROPEAKING I 

IA -aumento DMV (vedi sopra) 
-diminuzione del 20% del picco massimo di deflusso consentito attualmente 
-costruzione di vasche di laminazione nel punto di scarico delle acque 
-rallentamento delle operazioni di avviamento e spegnimento delle turbine di 30 
min. rispetto all'attuale regime 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

07 MISURE URGENTI 
SULL'HYDROPEAKING II 

IA Misure amministrative sull'hydropeaking/thermopeaking/chemiopeaking. 
Consegna immediata all'ente gestore dei dati di portata alle captazioni/rilasci 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

08 BONIFICA SUOLI IA Interventi di riqualificazione/bonifica di siti con suoli di origine. 
Da realizzarsi almeno per 10 ettari. 
-caratterizzazione; 
-eventuale bonifica e rimozione di rifiuti e microdiscariche; 
-rinaturalizzazione anche con crezione di zone umide 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

09 ACCESSO ALLE 
STRADE STERRATE 

IA Chiusura al traffico di alcune sterrate di accesso al fiume (o accesso ai soli 
autorizzati con sbarra in acciaio) e alle aree a macchia mediterranea, anche per 
prevenzione incendi. Almeno 10. 

Loc A Tutti 

10 PREVENZIONE 
ANTINCENDIO 

IA Realizzazione di un sistema antincendio con pozzetti e idranti nell'area della 
macchia mediterranea 

Loc A Tutti 

11 CENTRO INFORMATIVO IA Realizzazione di un punto informativo/educativo per l'agricoltura sostenibile e la 
biodiversità nel SIC. Recupero con allestimento di una struttura finalizzata alla 
socializzazione e all'educazione/informazione sull'agricoltura e la tutela della 
biodiversità e ideazione e realizzazione di campagne di educazione destinate 
alle comunità locali. Finalizzato alla conoscenza delle specie/habitat del SIC, 
dei fattori di rischio e delle misure di tutela/conservazione 

Loc M Tutti 

12 CREAZIONE DI 
UN'ASSOCIAZIONE DI 
AGRICOLTORI 

IN Costituzione di associazioni di agricoltori finalizzata alla gestione associata degli 
interventi agro-climatico-ambientali ai sensi del comma 2 dell’art. 28 del 
Reg.1305/2013. 

Gen A Tutti 

13 ACCORDI DI 
PARTNENARIATO 

IN Promozione di accordi di partnenariato sulle best-practice in materia di gestione 
delle acque (compresa la qualità), miglioramento delle fasce ripariali tampone, 
tecniche agricole di aumento della biodioversità.  

Gen A Tutti 

14 PROMOZIONE 
IMPRENDITORALITA' 

IN Promozione di attività extra-agricole per gli agricoltori (e costituzione nuove 
aziende) collegate alla gestione del SIC (specie ed habitat), nel territorio dei tre 
comuni  

Gen A Tutti 

15 INCENTIVAZIONE 
BIOLOGICO 

IN Conversione delle colture al regime biologico  
Divieto di uso di fitofarmaci 

Loc A Tutti 

16 PROMOZIONE DI 
FILIERE IN CAMPO 
FORESTALE 

IN Si tratta di verificare la possibilità di attivare una filiera con il materiale derivante 
dall'attività di eradicazione delle specie forestali alloctone al fine di non dover 
più accedere ai contributi al termine del programma 2014-2020. 

Gen M Tutti 

17 FORMAZIONE DEI 
CONSULENTI 

PD Corsi di formazione per consulenti nel campo ambientale/biodiversità finalizzato 
al miglioramento delle performance in campo agricolo-forestale nei SIC/ZPS 

Gen M Tutti 



 

 

18 ATTIVITA' DI 
INFORMAZIONE 

PD Promozione di attività di informazione per gli agricoltori del SIC e delle aree in 
un buffer di 10 km dal SIC sulle best-practice in materia di gestione delle acque 
(compresa la qualità), miglioramento delle fasce ripariali tampone, tecniche 
agricole di aumento della biodiversità, prevenzione dei danni, anche con visite 
presso altri siti  

Gen A Tutti 

19 ATTIVITA' DI 
CONSULENZA 

PD Promozione di consulenze per gli agricoltori del SIC e delle aree in un buffer di 
10 km dal SIC sulle best-practice in materia di gestione delle acque (compresa 
la qualità), miglioramento delle fasce ripariali tampone, tecniche agricole di 
aumento della biodiversità.  

Gen A Tutti 

20 REALIZZAZIONE DI UN 
SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELLE 
PORTATE 

MR Sistema di monitoraggio delle portate dei corsi d'acqua. Attivazione di un 
sistema di monitoraggio delle portate sui fiumi Sangro e Aventino e sul Torrente 
Gogna, con partecipazione dal basso degli agricoltori. 

Loc A Tutti 

21 PREVENZIONE INCENDI 
E SCARICO ILLEGALE 
RIFIUTI 

MR Realizzazione di un sistema di monitoraggio per prevenzione incendi, scarico di 
rifiuti e per monitoraggio faunistico.  
40 fototrappole 
Realizzazione di n.3 altane. 

Loc A Tutti 

22 PIANO STRAORDINARIO 
DI MONITORAGGIO 
DEGLI SCARICHI 

MR Monitoraggio delle captazioni/derivazioni e scarichi. Attivazione di una 
convenzione con l'ARTA e altri soggetti per un piano straordinario di controllo e 
momnitoraggio, anche con la collaborazioen degli agricoltori, delle 
derivazioni/captazioni e degli scarichi nel Sic e a monte di questi per 10 km. 

Gen A Tutti 

23 STUDIO 
SULL'HYDROPEAKING 

MR Realizzazione di uno studio sull'hydropeaking/thermopeaking/chemiopeaking Gen A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

24 MISURE DI 
MONITORAGGIO DEL 
PIANO 

MR Misure di monitoraggio – valutazione degli indicatori per verificare l'efficacia e 
l'efficienza delle azioni previste nel piano 

Gen A Tutti 

25 AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO 

MR Approfondimenti richiesti in sede di relazioni tematiche, soprattutto per quanto 
riguarda le questioni idrologiche. 

Gen A Tutti 

26 ATTIVITA' VENATORIA RE Caccia – divieto di uso di munizionamento al piombo (nel SIC e in un buffer di 5 
km dal perimetro del SIC). 

Gen A Tutti 

27 OBBLIGO DI V.I. PER LE 
ATTIVITA' DI 
MANUTENZIONE DELLE 
OPERE DI PRESA E 
DEGLI INVASI 

RE Svuotamento (anche per sfangamento) degli invasi per manutenzione strutture 
con obbligo di Valutazione di Incidenza previo parere dell'Ente gestore del SIC. 

Gen A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

28 FUOCHI ARTIFICIALI RE Divieto di uso di fuochi artificiali rumorosi e/o contenenti metalli pesanti nel SIC 
e in una buffer area di 1 km. 

Gen A Tutti 



 

 

29 IMPIANTI EOLICI 
INDUSTRIALI  

RE Impianti eolici - Divieto di installazione di impianti eolici industriali (>20 KW di 
potenza complessiva, limite valido anche per impianti contigui) nel SIC e in una 
buffer zone di 5 km. 

Gen A Tutti 

30 ATTIVITA' DI 
CAVA/GESTIONE INERTI 

RE Attività di sfruttamento e gestione degli inerti nel SIC e in un'area buffer di 1 km 
dal perimetro del SIC:  
- divieto di apertura di nuove attività; 
-mancato rinnovo delle concessioni/autorizzazioni a scadenza. 
-interventi di mitigazione delle attività esistenti (creazione di fasce tampone di 
50 metri di profondità attorno alle attività) 

Loc A 3280 
91E0 
91F0 
92A0 

31 DIVIETO OGM RE Divieto di coltivazione di OGM nel SIC e in un buffer di 5 km dal perimetro Gen A Tutti 

32 ESTRAZIONI 
PETROLIFERE/GAS  E 
STOCCAGGI 

RE Divieto di realizzazione di impianti industriali di estrazione e raffinazione nonché 
di stoccaggi in superficie e sottosuolo nel SIC e in un buffer di 5 km attorno al 
perimetro del SIC, con esclusione in quest'ultimo caso delle stazioni di 
rfornimento per autotrazione. 

Gen A Tutti 

33 IMPIANTI A RISCHIO DI 
INCIDENTE 
RILEVANTE/IMPIANTI 
CLASSIFICATI 
INSALUBRI 

RE Divieto di realizzazione di impianti industriali rientranti nella Direttiva SEVESO e 
di quelli classificati insalubri nel SIC e in un buffer di 5 km attorno al perimetro 
del SIC. 

Gen A Tutti 

34 GASDOTTI/OLEODOTTI RE Divieto di realizzazione di gasdotti (di diametro maggiore 40 cm)/oleodotti (di 
qualsiasi diametro)  per le lunghe e lunghissime percorrenze . 

Gen A Tutti 

35 NUOVE STRADE RE Divieto di apertura di nuove strade Gen M Tutti 

 



 

 

Misure di conservazione per le specie faunistiche di interesse comunitario 
(All. I Dir. Uccelli 2009/147/CE, All. II – IV Dir. Habitat 92/43/CEE) 

 
 
Specie faunistiche – Allegato I Dir. Uccelli 2009/147/CE 

 
Cod. Specie 

 

 
Nome scientifico 

 

A229 Alcedo atthis 

A224 Caprimulgus europeaus 

A073 Milvus migrans 

A074 Milvus milvus 

A023 Nycticorax nycticorax 

 

 
Specie faunistiche – Allegato II-IV Dir. Habitat 92/43/CEE 

 
Gruppo 

 

 
Cod. 

Specie 

 
Nome scientifico 

 
Allegato II  

DH 

 
Allegato IV  

DH 
 

F 1137 Barbus plebejus x  

I 1088 Cerambix cerdo x  

R 1220 Emys orbicularis x  

F 1136 Rutilus rubilio x  

A 1167 Triturus carnifex x  
 

 
 
 
 
 



 

 

Specie faunistiche di cui agli All. I della Dir. Uccelli 2009/147/CE e II-IV Dir. Habitat 92/43/CEE, segnalate nel Piano 
di Gestione e da inserire nel prossimo aggiornamento di Formulario Standard 

Gruppo 
 

Codice 
Specie 

Nome scientifico Allegato I 
DU 

Allegato II  
DH 

Allegato IV  
DH 

 

B A060 Aythya nyroca  x   

B A243 Calandrella brachydactyla x   

M 1352 Canis lupus  x x 

M 1355 Lutra lutra  x x 

M 5564 Barbastella barbastellus  x x 

M 1303 Rhinolophus hipposideros  x x 

M 2016 Pipistrellus kuhlii   x 

M 1309 Pipistrellus pipistrellus   x 

M 5365 Hypsugo savii   x 

M 1327 Eptesicus serotinus   x 

M 1314 Myotis daubentonii   x 

M 1331 Nyctalus leisleri   x 
 

Altre specie di interesse (fauna) 

F Alburnus arborella 

F Barbus tyberinus 

I Lucanus tetraodon 

I Oryctes nasicornis 

I Cetonia aurata 

 

Altre specie di interesse (flora) 

P Equisetum palustre L. 

P 
Juniperus oxycedrus L. subsp. macrocarpa (Sibth. & 

Sm.) Neilr. 

P Ambrosia maritima L. 



 

 

P Mantisalca duriaei (Spach) Briq. & Cavill. 

P Alnus glutinosa (L.) Gaertn. 

P Calystegia sepium (L.) R. Br. subsp. sepium 

P Calystegia silvatica (Kit.) Griseb 

P Convolvulus althaeoides L. 

P Carpinus orientalis Mill. subsp. Orientalis 

P Carex pseudocyperus L. 

P Isolepis cernua (Vahl) Roem. & Schult. 

P Scirpoides holoschoenus (L.) Soják 

P Euphorbia hirsuta L. 

P Dorycnium rectum (L.) Ser. 

P Quercus robur L. subsp. robur 

P Hermodactylus tuberosus (L.) Mill. 

P Iris foetidissima L. 

P Iris pseudacorus L. 

P Juncus fontanesii J. Gay subsp. fontanesii 

P Juncus subnodulosus Schrank 

P Melissa officinalis L. s.l. 

P Laurus nobilis L. 

P Lythrum hyssopifolia L. 

P Abutilon theophrasti Medik. 

P 
Fraxinus angustifolia Vahl subsp. oxycarpa (Willd.) 

Franco & Rocha Afonso 

P Epilobium parviflorum Schreb. 

P Epipactis palustris (L.) Crantz 



 

 

P Kickxia spuria (L.) Dumort. s.l. 

P Polypogon viridis (Gouan) Breistr. 

P Groenlandia densa (L.) Fourr. 

P Potamogeton natans L. 

P Potamogeton pusillus L. 

P Zannichellia palustris L. s.l. 

P Lysimachia vulgaris L. 

P Clematis viticella L 

P Thalictrum flavum L. 

P Thalictrum lucidum L. 

P Salix fragilis L. 

P Salix triandra L. s.l. 

P Solanum dulcamara L. 

P Sparganium erectum L. s.l. 

P Typha angustifolia L. 

P Typha laxmannii Lepech. 

P Typha minima Funk 

P Celtis australis L. subsp. australis 

P Ulmus glabra Huds. 

P Vitis vinifera L. subsp. sylvestris (C.C. Gmel.) Hegi 

P 
Asphodelus ramosus L. subsp. ramosus 

 

 
 
 
 



 

 

Obiettivi e misure sito-specifiche per le specie faunistiche 
 

N. 
 

 
OBIETTIVO DI 

CONSERVAZIONE 
 

 
TIPO  

 

 
MISURA DI CONSERVAZIONE 

 
Loc 

o 
Gen 

 
P 

 
SPECIE 

INTERESSATE 

01 

RIDURRE 
L'INCIDENTALITA' CON 
LA FAUNA SELVATICA 

IA 

Attraversamento stradale/prevenzione danni fauna (nel SIC e in un buffer di 1 
km dal perimetro), miglioramento della sicurezza della popolazione e dei turisti 
che fruiscono del SIC. Messa in sicurezza della fondovalle Sangro per la Lontra 
tra l'invaso di Bomba e la Lecceta di Torino di Sangro: 
-redazione del piano del rischio 
-riduzione del limite di velocità del 25% sulle strade interne e perimetrali del SIC 
(compreso il buffer) 
-posizionamento di catarifrangenti anti-investimento da parte delle 
amministrazioni competenti; 
-posizionamento di reti nei pressi di ponti/sottopassi al fine di indirizzare gli 
animali verso i varchi sicuri 
-posizionamentodi cartellonistica di avviso; 
-realizzazione di bande rumorose nei tratti ad alta biopermeabilità stradale. 

Gen A 

Canis lupus 
Lutra lutra 
Caprimulgus 
europaeus 

02 PROTEZIONE DELLE 
SPONDE FLUVIALI 

IA 
Riqualificazione delle sponde all'altezza del ponte Guarenna con ingegneria 
naturalistica. 
1100 metri lineari di sponda, per una profondità di 150 metri a dx e sin.  

Loc A 
Nycticorax 
nycticorax 

03 MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI I 

IA 
Ricostituzione/miglioramento vegetazione ripariale torrente Gogna. 
Rinaturalizzazione di 20 ettari (30 metri di profondità per sponda per 3.5 km 
lineari). 

Loc A 
Nycticorax 
nycticorax 

04 

MIGLIORAMENTO 
AMBIENTALE FASCE 
RIPARIALI II 

IA 

Miglioramento/ricostituzione delle fasce ripariali del fiume Sangro tra Serranella 
e Bosco di Mozzagrogna e a monte. 
Rinaturalizzazione di 40 ettari (circa 50 metri di profondità per sponda per 3.5 
km lineari)  

Loc A 

Lutra lutra 
Milvus migrans 
Nycticorax 
nycticorax 
Triturus carnifex 
Emys orbicularis 

05 

EFFICIENZA NELL'USO 
DELLA RISORSA 
ACQUA E DEI 
FITOFARMACI NELLA 
VALLATA DEL SANGRO 

IA 

Realizzazione servizio di alert per irrigazione/trattamenti fitosanitari nella Val di 
Sangro- Valle Aventino. 
L'obiettivo è il miglioramento dell'efficienza/efficacia dei sistemi di 
irrigazione/trattamento al fine di ridurre l'uso di risorse naturali (e, quindi, 
diminuire la sottrazione di acqua dal fiume), l'imput di fitofarmaci nonché 
dell'energia necessaria per irrigazione e trattamenti. 
Sono previsti anche investimenti di razionalizzazione dell'irrigazione sulle 
aziende a maggiore inefficienza. 

Gen A 

Chirotteri 
Cerambix cerdo 
Alcedo atthis 
Emys orbicularis 
Triturus carnifex 
Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 

06 
FITODEPURAZIONE IA Realizzazione di microinvasi per fitodepurazione sul Gogna Loc A 

Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 



 

 

Chirotteri 
Alcedo atthis 
Emys orbicularis 
Triturus carnifex 

07 
SCALE DI RISALITA IA Realizzazione scale di risalita per pesci (Traversa Lago di Serranella) Loc A 

Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 
Alosa fallax 

08 

MISURE URGENTI PER 
LA QUALITA' DELLE 
ACQUE 

IA 

Deflusso Minimo Vitale (da considerarsi almeno fino al primo nodo esterno a 
monte del confine del SIC, oltre che nel SIC): 
-introduzione precauzionale del calcolo basato sul deflusso medio annuale 
invece che del deflusso meddio del mese di magra 
-aumento del 30% del valore del K biologico per il sangro del 50% per 
l'Aventino 
 

Gen A 

Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 

09 

MITIGAZIONE DEI 
DANNI DA FAUNA 
SELVATICA III 

IA 

Protezione delle colture/allevamenti con recinti elettrificati mobili e/o dissuasori 
per agglomerati, anche previa cooperazione tra agricoltori/allevatori. 
Diretta ai gestori del SIC oppure ai soggetti di cui all'Art.36. 
La frammentazione fondiaria, così come descritta del Piano, determina la 
necessità di garantire la tutela di più unità produttive con il medesimo recinto, 
sia per limitare il numero di recinti elettrificati da acquisire sia per gli aspetti 
gestionali. Il posizionamento e la manutenzione può essere affidata all'ente 
gestore del SIC. 
L'intervento prevede la possibilità di individuare forme innovative di protezione 
di allevamenti/colture 

Loc A Canis lupus 

10 

MISURE URGENTI 
SULL'HYDROPEAKING I 

IA 

-aumento DMV (vedi sopra) 
-diminuzione del 20% del picco massimo di deflusso consentito attualmente 
-costruzione di vasche di laminazione nel punto di scarico delle acque 
-rallentamento delle operazioni di avviamento e spegnimento delle turbine di 30 
min. rispetto all'attuale regime 

Loc A 

Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 
Chirotteri 

11 

MISURE URGENTI 
SULL'HYDROPEAKING II 

IA 
Misure amministrative sull'hydropeaking/thermopeaking/chemiopeaking. 
Consegna immediata all'ente gestore dei dati di portata alle captazioni/rilasci 

Loc A 

Rutilus rubilio 
Alburnus arborella 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 
Lutra lutra 
Chirotteri 

12 

CARNAI IA 

Allestimento di un'area dove lasciare all'aperto le carcasse, in collaborazione 
con il SIC Lecceta e Mozzagrogna. 
Si prevede l'organizzazione della raccolta, l'acquisto di materiali (camioncino 
ecc.), anche di consumo (guanti ecc.), esami, realizzazione di un punto di 

Loc A 
Milvus milvus 
Milvus migrans 



 

 

scarico controllato e protetto (recinto, servizio di sorveglianza ecc.), sostegno 
all'implementazione (servizio di assistenza ecc.) 

13 BAT-BOXES IA Posizionamento 200 bat-boxes Loc A Chirotteri 

14 
TABELLAZIONE IA 

Realizzazione della tabellazione del SIC secondo gli schemi adottati per le 
AA.PP. Gen A Tutte 

15 AUMENTO DELLA 
NECROMASSA II 
 

IA Misure attive per la necromassa. Si prevede: 
-il monitoraggio della necromassa presente con personale destinato allaa 
marcatura (e localizzazione GPS) di esemplari di alberi morti in piedi o 
schiantati 

-interventi attivi di cercinatura per n.2 piante ogni 100 metri lineari di fascia 
ripariale  

Loc. 

A 

Chirotteri 
Cerambix cerdo 

17 BONIFICA SUOLI IA Interventi di riqualificazione/bonifica di siti con suoli di origine. 
Da realizzarsi almeno per 10 ettari. 
-caratterizzazione; 
-eventuale bonifica e rimozione di rifiuti e microdiscariche; 
-rinaturalizzazione anche con crezione di zone umide 

Loc 

A 

Tutte 

18 ACCESSO ALLE 
STRADE STERRATE 

IA Chiusura al traffico di alcune sterrate di accesso al fiume (o accesso ai soli 
autorizzati con sbarra in acciaio) e alle aree a macchia mediterranea, anche per 
prevenzione incendi. Almeno 10. 

Loc 
A 

Tutte 

19 PREVENZIONE 
ANTINCENDIO 

IA Realizzazione di un sistema antincendio con pozzetti e idranti nell'area della 
macchia mediterranea 

Loc A Tutte 

20 CENTRO INFORMATIVO IA Realizzazione di un punto informativo/educativo per l'agricoltura sostenibile e la 
biodiversità nel SIC. Recupero con allestimento di una struttura finalizzata alla 
socializzazione e all'educazione/informazione sull'agricoltura e la tutela della 
biodiversità e ideazione e realizzazione di campagne di educazione destinate 
alle comunità locali. Finalizzato alla conoscenza delle specie/habitat del SIC, 
dei fattori di rischio e delle misure di tutela/conservazione 

Loc 

M 

Tutte 

21 PROMOZIONE DEL 
BIOLOGICO 

IN Conversione delle colture al regime biologico. Divieto di uso di fitofarmaci. 
Copertura almeno 1000 ettari.  
-Divieto di uso di fitofarmaci estranei al regime del biologico, misura obbligatoria 
per le colture entro una fascia di 200 metri in dx e sin orografica dai corsi 
d'acqua Aventino, Gogna e Sangro, nel SIC e a monte e a valle per 1 km 
(Gogna) e 3 km (Sangro ed Aventino). 
-passaggio al biologico come misura volontaria per le altre aree nel SIC. Con 
priorità sull'Art.30 

Loc 

A 

Chirotteri 
Cerambix cerdo 
Caprimulgus 
europeaus 
Milvus milvus 
Milvus migrans 
Nycticorax 
nycticorax 
Triturus carnifex 
Emys orbicularis 

22 MITIGAZIONE 
ELETTRODOTTI 

IN Mitigazione degli elettrodotti esistenti per l'avifauna Loc A Milvus milvus 



 

 

ESISTENTI Milvus migrans 
Aythya nyroca 

23 AUMENTO DELLA 
NATURALITA' NEI 
VIGNETI, OLIVETI E 
FRUTTETI  

IN Inerbimento dei vigneti a filare Loc 

A 

Caprimulgus 
europeaus 
Calandrella 
brachydactyla 

24 AUMENTO DELLA 
NATURALITA' NEI 
VIGNETI, OLIVETI E 
FRUTTETI  

IN Inerbimento degli oliveti/frutteti Loc 

A 

Caprimulgus 
europeaus 
Calandrella 
brachydactyla 

25 MITIGAZIONE DEI 
DANNI DA FAUNA 
SELVATICA I 

IN Protezione delle colture/allevamenti con recinti elettrificati fissi, anche previa 
cooperazione tra agricoltori/allevatori. 
Diretta ad agricoltori con colture di pregio. 
L'intervento prevede la possibilità di individuare forme innovative di protezione 
di allevamenti/colture. 

Loc 

A 

Canis lupus 

26 MITIGAZIONE DEI 
DANNI DA FAUNA 
SELVATICA II 

IN Protezione delle colture/allevamenti con recinti elettrificati mobili e/o dissuasori 
per agglomerati, anche previa cooperazione tra agricoltori/allevatori. 
Diretta ad agricoltori con altre colture. 
L'intervento prevede la possibilità di individuare forme innovative di protezione 
di allevamenti/colture. 

Loc 

A 

Canis lupus 

27 SOSTEGNO AL 
MAGGESE 

IN Sostegno alle colture estensive che prevedono un periodo di riposo (maggese). Gen 

M 

Caprimulgus 
europeaus 
Calandrella 
brachydactyla 

28 CONCIMAZIONE 
ORGANICA 
 

IN Incentivazione concimazione organica. 

Fino ad un massimo del 50 % della SAU oggetto di coltivazione  
Concimazione azotata esclusivamente con uso di letame nel rispetto della Dir. 
91/676/CEE da documentare con fattura di vendita/DT del letame. 

Gen 

A 

Chirotteri 

29 OPERAZIONI 
COLTURALI SUI 
CEREALI AUTUNNALI 
 

IN Posticipazione delle operazioni colturali nei seminativi cereali autunnali. 
Fino ad un massimo del 50 % della SAU oggetto di coltivazione a cereali. 
Successivamente al raccolto posticipazione della esecuzione di arature, 
erpicature e fresature. La mietitrebbiatura deve lasciare gli steli con un’altezza 
minima di circa 30 cm. e non deve essere eseguita la trinciatura e la pressatura 
della paglia. Per l’intero periodo stabilito il terreno non deve essere oggetto di 
nessun altro tipo di intervento agricolo. E' ammesso l’ utilizzo per il  pascolo del 
bestiame ovicaprino.   

Gen 

A 

Caprimulgus 
europeaus 
Calandrella 
brachydactyla 

30 SOSTEGNO ALLA 
COLTURE A ROTAZIONE 
 
 

IN Colture a rotazione. 
Sostegno alle colture estensive che prevedono un periodo di riposo ( maggese). 
Fino ad un massimo del 30 % della SAU aziendale oggetto di coltivazioni 
estensive in aree dei singoli appezzamenti contigue ad aree coltivate 

Loc 

A 

Caprimulgus 
europeaus 



 

 

31 SOSTEGNO AI CEREALI 
A SEMINA PRIMAVERILE 
 

IN Utilizzo cereali a semina primaverile. 
Sostegno  all’ utilizzo di cereali a semina primaverile (orzo, grano marzuolo 
ecc.) per diversificare tempi/aree di riproduzione, di nidificazione e sosta 
durante la migrazione. Fino ad un massimo del 30 % della SAU aziendale 
oggetto di coltivazioni estensive all’ interno di territori con coltivazioni cerealicole 
> 50 ha. 

Loc 

A 

Calandrella 
brachydactyla 

32 INTRODUZIONE DI 
CAMPI A COLTURE A 
PERDERE 
 

IN Colture a perdere per almeno 30 ettari. Realizzazione di colture a perdere sul 
5% della SAU, per aziende >5 ettari  

Loc 

A 

Calandrella 
brachydactyla 
Milvus milvus 
Milvus migrans 
Grus grus 

33 BARRA D'INVOLO 
 

IN Obbligo di sfalcio con barra d'involo. Loc 
A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 

34 CREAZIONE DI FASCE 
INERBITE I 

 
 

IN Creazione di fasce inerbite durevoli dislocate con preferenza a fianco di canali, 
corsi d’acqua, siepi, strade interpoderali ed aree con vegetazione naturale.  
Fasce inerbite di larghezza pari a 6 metri e con uno sviluppo in lunghezza in 
rapporto agli ettari aziendali di almeno 100 metri ad ettaro. Nelle aree 
classificate come montane, ai  sensi della Direttiva 268/75/CEE, articolo 3, 
paragrafo 3, tali fasce avranno una larghezza pari a 4 metri e con uno sviluppo 
in lunghezza in rapporto agli ettari aziendali di almeno 150 metri ad ettaro. 
Possono contribuire alla costituzione del numero minimo di 100 metri ad ettaro 
anche fasce inerbite circolari di 6 metri di raggio che circondino querce 
camporili. Le fasce inerbite sono sfalciate una sola volta all’anno nel periodo 
invernale ed entro il mese di febbraio; 

Loc 

A 

Cerambix cerdo 
Chirotteri 

35 CREAZIONE DI FASCE 
INERBITE II 

 
 

IN Creazione di fasce inerbite durevoli a fianco di aree umide, falesie e calanchi, di 
larghezza pari a 20 metri per tutta la lunghezza disponibile. Tali fasce sono 
sfalciate una sola volta all’anno nel periodo invernale ed entro il mese di 
febbraio. 

Loc 

A 

Chirotteri 

36 MITIGAZIONE DEGLI 
IMPATTI NELLE 
OPERAZIONI 
COLTURALI 

IN Al fine di salvaguardare nidi e piccoli di specie faunistiche le attività di sfalcio o 
taglio della vegetazione erbacea dovrà procedere dal centro verso l'esterno 
dell'appezzamento, in modo da dare la possibilità agli animali di trovare rifugio 
nelle aree limitrofe. 

Loc 

A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 

37 REALIZZAZIONE DI 
SIEPI E FILARI 
 

IA/I
N 

Realizzazione di filari e siepi almeno per circa 15 km lineari Loc 

A 

Caprimulgus 
europaeus 
Chirotteri 
Cerambix cerdo 

38 PIANTUMAZIONE DI 
ALBERI 
 

IA/I
N 

Piantumazione di alberi isolati/gruppi (2-5) di roverella, in aree agricole con 
superficie (anche agglomerati di campi) di almeno 1 ettaro.  

Loc 

A 

Caprimulgus 
europaeus 
Chirotteri 
Cerambix cerdo 



 

 

Milvus milvus 

39 PREVENZIONE INCENDI 
E SCARICO ILLEGALE 
RIFIUTI 

MR Realizzazione di un sistema di monitoraggio per prevenzione incendi, scarico di 
rifiuti e per monitoraggio faunistico.  
40 fototrappole 
Realizzazione di n.3 altane. 

Gen 

A 

Tutte 

40 PIANO 
STRAORDINARIO DI 
MONITORAGGIO DEGLI 
SCARICHI 

MR Monitoraggio delle captazioni/derivazioni e scarichi. Attivazione di una 
convenzione con l'ARTA e altri soggetti per un piano straordinario di controllo e 
momnitoraggio, anche con la collaborazioen degli agricoltori, delle 
derivazioni/captazioni e degli scarichi nel Sic e a monte di questi per 10 km. 

Gen 

A 

Tutte 

41 PIANO DI 
ERADICAZIONE DELLE 
SPECIE ALLOCTONE 

MR Redazione di un Piano di eradicazione della Nutria e delle specie ittiche 
alloctone  

Gen 
A 

Pesci 
Lutra lutra 
Emys orbicularis 

42 STUDIO 
SULL'HYDROPEAKING 

MR Realizzazione di uno studio sull'hydropeaking/thermopeaking/chemiopeaking Gen 

A 

Pesci 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 
Lutra lutra 
Chirotteri 

43 MISURE DI 
MONITORAGGIO DEL 
PIANO 

MR Misure di monitoraggio – valutazione degli indicatori per verificare l'efficacia e 
l'efficienza delle azioni previste nel piano 

Gen 
A 

Tutte 

44 AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO 

MR Approfondimenti richiesti in sede di relazioni tematiche, soprattutto per quanto 
riguarda le questioni idrologiche. 

Gen A Tutte 

45 ATTIVITA' VENATORIA I RE Per tutelare la moretta tabaccata si introducono: 
-chiusura dell'attività venatoria al Moriglione (problema del rischio confusione) 
nella vallata del medio e basso Sangro 
-tutela (con chiusura ufficiale all'attività venatoria) e successiva gestione 
naturalisticas post-chiusura della cava esterna al SIC (coordinate 14°25'06" E / 
42°09'01" N) . 

Gen 

A 

Aythya nyroca 

46 ATTIVITA' VENATORIA II RE Caccia – divieto di uso di munizionamento al piombo (nel SIC e in un buffer di 5 
km dal perimetro del SIC). 

Gen 
A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 

47 IMMISSIONE FAUNA 

ITTICA 
 

RE Divieto di immissioni di fauna ittica ai fini della pesca sportiva nel SIC e in un 
intorno di 5 km a monte e a valle dei corsi d'acqua che interessano il SIC 

Gen 

A 
Pesci 

48 POZZI 

 
RE Divieto di realizzazione di nuovi pozzi per l'estrazione di acqua dal sottosuolo 

nel SIC 
Gen 

A 
Rutilius rubilio 
Triturus carnifex 

49 RISTRUTTURAZIONI 
EDILIZIE 
 

RE Le ristrutturazioni edilizie nel SIC e ina buffer area di 1 km attorno al perimetro 
del SIC devono tener conto di quanto previsto dalle “Linee guida per la 
conservazione dei Chirotteri nelle costruzioni antropiche e la risoluzione degli 
aspetti conflittuali connessi” (Quaderni di conservazione della natura MATTM - 
ISPRA, vol. 28) 

Gen 

A 

Chirotteri 



 

 

50 DIVIETO USO 
DICLOFENAC 

RE Divieto di utilizzo del Diclofenac Gen 
A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 

51 TELI PACCIAMANTI RE Divieto di uso di teli per pacciamatura Gen 

A 

Caprimulgus 
europeaus 
Calandrella 
brachydactyla 

52 DIVIETO DI NUOVI 
ELETTRODOTTI 

RE Divieto di nuovi elettrodotti aerei di media e alta tensione nel SIC e in una buffer 
zone di 5 km, nonché trasversalmente al corso del Sangro tra i siti SIC di 
Serranella, Mozzagrogna e Lecceta di Torino di Sangro  

Gen 
A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 
Aythya nyroca 

53 DIVIETO DI NUOVE 
CAPTAZIONI 

RE Divieto di nuove captazioni Gen 

A 

Pesci 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 
Nycticorax 
nycticorax 
Triturus carnifex 
Emys orbicularis 

54 OBBLIGO DI V.I. PER LE 
ATTIVITA' DI 
MANUTENZIONE DELLE 
OPERE DI PRESA E 
DEGLI INVASI 

RE Svuotamento (anche per sfangamento) degli invasi per manutenzione strutture 
con obbligo di Valutazione di Incidenza previo parere dell'Ente gestore del SIC. 

Gen 

A 

Pesci 
Alcedo atthis 
Aythya nyroca 
Lutra lutra 
Chirotteri 

55 ILLUMINAZIONE 
NOTTURNA 

RE Divieto di sviluppo di illuminazione notturna nelle aree esterne ai centri abitati Gen 
A 

Chirotteri 

56 AUMENTO DELLA 
NECROMASSA 
 

RE Divieto di sottrazione di necromassa dai boschi e filari (esclusa rimozione di 
tronchi direttamente in alveo) 

Gen 
A 

Cerambix cerdo 
Chirotteri 

57 DRONI 
 

RE Divieto di sorvolo con droni (eccetto per ricerca scientifica e con autorizzazione 
Ente gestore) 

Gen A 
Milvus milvus 
Milvus migrans 

58 VACCINAZIONI 
 

RE Obbligo di vaccinazione anti-cimurro nel SIC e nel raggio di 5 km Gen A Canis lupus 

59 MITIGAZIONE DEGLI 
IMPATTI DELLE 
SUPERFICI 
RIFLETTENTI 

RE Uso di vetri con linee orizzontali segnalatori a distanza di 10-15 cm l'uno 
dall'altro. 

Gen 

A 

Milvus milvus 
Milvus migrans 

60 FUOCHI ARTIFICIALI RE Divieto di uso di fuochi artificiali rumorosi e/o contenenti metalli pesanti nel SIC 
e in una buffer area di 1 km. 

Gen 

A 

Chirotteri 
Milvus milvus 
Milvus migrans 
C. europaeus 



 

 

61 IMPIANTI EOLICI 
INDUSTRIALI  

RE Impianti eolici - Divieto di installazione di impianti eolici industriali (>20 KW di 
potenza complessiva, limite valido anche per impianti contigui) nel SIC e in una 
buffer zone di 5 km. 

Gen 
A 

Chirotteri 
Milvus milvus 
Milvus migrans 

62 ATTIVITA' DI 
CAVA/GESTIONE INERTI 

RE Attività di sfruttamento e gestione degli inerti nel SIC e in un'area buffer di 1 km 
dal perimetro del SIC:  - divieto di apertura di nuove attività; 
-mancato rinnovo delle concessioni/autorizzazioni a scadenza. 
-interventi di mitigazione delle attività esistenti (creazione di fasce tampone di 
50 metri di profondità attorno alle attività) 

Loc 

A 

Tutte 

63 DIVIETO OGM RE Divieto di coltivazione di OGM nel SIC e in un buffer di 5 km dal perimetro Gen A Tutte 

64 ESTRAZIONI 
PETROLIFERE/GAS  E 
STOCCAGGI 

RE Divieto di realizzazione di impianti industriali di estrazione e raffinazione nonché 
di stoccaggi in superficie e sottosuolo nel SIC e in un buffer di 5 km attorno al 
perimetro del SIC, con esclusione in quest'ultimo caso delle stazioni di 
rfornimento per autotrazione. 

Gen 

A 

Tutte 

65 IMPIANTI A RISCHIO DI 
INCIDENTE 
RILEVANTE/IMPIANTI 
CLASSIFICATI 
INSALUBRI 

RE Divieto di realizzazione di impianti industriali rientranti nella Direttiva SEVESO e 
di quelli classificati insalubri nel SIC e in un buffer di 5 km attorno al perimetro 
del SIC. 

Gen 

A 

Tutte 

66 GASDOTTI/OLEODOTTI RE Divieto di realizzazione di gasdotti (di diametro maggiore 40 cm)/oleodotti (di 
qualsiasi diametro)  per le lunghe e lunghissime percorrenze . 

Gen A 
Tutte 

67 NUOVE STRADE RE Divieto di apertura di nuove strade Gen M Tutte 

 (IA – Intervento attivo, RE – Regolamentazione, IN – Incentivazione, MR – Monitoraggio e ricerca, PD – Programma didattico) 
(Loc – Localizzata, Gen – Generale) 
(P – Priorità, A – alta, M – media, B – bassa, ND – non definita) 
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